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Gli affari del Marocco 


È & Tangeri, 19 — Il plenipotenzi bri- 
nico Strith, lasciò Fez il 1 corrente, in segui- 
‘to al rituto del Sultano di negoziare qualsiasi 
trattato. 
(S) Fez, 19. — Sembra prossimo l'inizio delle 
contro i ribelli d'Angera. 
arigi, 19. — Un incrociatore andrà a 
ad Oraro, nel caso che i disordini dive- 
misero più gravi nel Marocco. 
+ Guesti dispacci accennano ad una recrudescenza 
delia questione, © piuttosto delle questioni che so- 
no sul tappeto al Marocco e di cui ci siamo ripe- 
tutamente ocenpati. 
lilustriumo oggi, colla scorta di alcune osserva» 
zioni pubblicate nella Koel. Zeit. dall’illustre viag- 
iatore tedesco G. Rohlîs, profondo conoscitore 
ell‘: cose africane e specialmente marocchine, gli 
odierni dispace 
1 francesi — serive Rohlfs — vogliono anzitutto 
Migliorare il confine dal Algeria verso occiden'e, 


confine è tracciato affatto a 

mente; esso non è limitato da fiumi, da 
monti o da differenze etnografiche. Al contrario, 
“ina tribî principale — quella degli Uled-Sidi- 
al confine. (fuesto de- 
ve «sere portato più ‘adiientzo viel Marocco sino 
alla catena di montagna che si estende al sud di 
Motilia. o 

Le continue rivolte e le mene delle diverse tri- 
Dil cesserebb-ro se queste fossero incorporate al- 
l'Alzeria. Poi la Francia ha un grane interesse 
ad aunettersi l'onsi di Tuat in Algeria, ciò che 
certamente sarebbe contrario agli interessi del 
Mar:c0o, 

A tutto ciò si aggiunge la gelosia tra la Fran- 
cia è l'Inghilterra. 

La Francia non vede di buon occhio l'Inghil- 
terra nel nord-ovest del Marocco, © gli inglesi 
nov vogliono saperne di una sistemazione del con- 
fine marocchino verso l'Algeria e dell annessione 
di Tuat alla Francia. 
| Quale contegno — continua Rohlfs — tiene il 
Ma occo di fronte a queste velleità delle due po- 
tenze europee ? 

È' fuor di dubbio che il governo marocchino 
conosce queste intenzioni delle potenze, ed il Su- 
tano Muley Hassan sa pure che non può lottaro 
con nessuna di esso. Sinora l'Inghilterra era l’ami- 
ca più fedele del Marocco, ma l'insuccesso dell’ul- 
tina miesione inglese sotto gli ordini di Sir Charles 
«Evan Smith, ha dimostrato che la fiducia del Sul- 
tano negli inglesi è molto scossa. A_ quell'insue- 
«cesso può nver contribuito la presenza a Fez di 
Sidi Abd-Allah-el Snussi e di suo fratello Sidi 
Ibrahim-el Snussi, due dei più alti funzionari del- 
l'Ordine ora onnipotente dei Snussi. Entrambi si 
no nemici giurati degli inglesi e sono notissimi 
er i loro intrighi nella campagna dezli inglesi 
nel Sudan. 

Una quesijone che si connette colle precedenti 
è -— dice Rohlfs — quella della soll-vazione de- 
gli abitanti di Angera sotto il comando del sceie- 
co Uld el Haman. 

L'Angera giace presso le porte di Tangeri ed 
è quella punta nord-ovest del Marocco della quale 
PIn<hilterra ha il maggior interesse di impa- 
dronirsi. 

Afferinasi che l'inviato inglese sr CharlegFuan 
Smith abbia chicsto per la sicurezza dei cristiani 

i a Tangeri di posere occupare Tangeri e 

con soldati inglesi. 
n vi può essere alcun dubbio che 
tale pretesa. Egli, 

ha iuviato 2000 soldati regolari e 4000 quers 0 
mercenari appartenenti alle tribù vicine, contro i 
ribelli d' Angera. Però queste truppe sono male 
armate e poco addestrate. 

Fsse sono divise in tre corpi; comandati dal 

ià di Tangeri, dal caid Amkischet e dal Si 
Molammod-et-Djami, figlio del Gran Visir che da 
parecchi mesi abita a Tang 

Sebbene queste truppe sieno pronte da 
settimana, non sembra però che vi sia stato aleun 
serio scontro. 

$i afferma che le trupje del pascià di Tangeri 
gi rifiutano di marciare volendo che sia mantenu- 
ta la più stretta neutralità tra i seguaci di Uld-el- 
Haan e quelli del Sultano. 

Inoltre il caid Amkischet è non soltanto inabile 
ma anche molto vile ed egli ha una certa ragio- 
ne di temere per la sua vita, perchè il malcon- 
tento è diretto principalmente contro di lui. 

Così stando le cose non sì può negare — con- 
clute Rohifs — che il Marocco non abbia tutti i 
motivi per stare în guardia. 


Politica e Diplomazia 


(N) Parigi, 19, 2,40 pom. — Il contrammi- 
raglio Fournier, già comandante le forze francesi 
inell’Indochina, testè ritornato a Parigi, è stato ri- 
cevuto dal signor Burdeau, nuovo ministro della 
merina. 

Si sa che il signor Fournier è ritornato în Fran- 
cia în seguito a disaccordo col governatore gene- 


rale, signor de Lanessan. 


(x) Londra, 19, 2,40 pom. — Oscu Ausah, 
‘primo ministro del Re degli Ascianti, è aspettato 
‘qui, incaricato dal suo Sovrano di una missione 
presso la Regina d'Inghilterra. 

Corre voce che si tratti di chiedere il protette- 

‘tato inglese. 


(N) Londra, 19, 2,45 pom. — Il conte Hatr- 
feld, ambasciatore tedesco, è ritornato a Londra, 
dopo aver fatto una breve cura ad Ems, per ri. 
stabilirsi completamente dalla sua recente malattia, 

(N) Madrid, 19, 2,40 pom. — Le feste per 
l'anniversario della scoperta dell'America, che co- 
mincieranno il 2 agosto, si stanno organizzando. 

La squadra americana è aspettata n Cadice il 6 
loglio. 

l ministro delta marina partirà per Huelva il 
21 corrente e prenderà il comando della squadra 
spagnuola il 29 a San Fernando presso Cadice. 


( Parigi. 19, 3 pom, — Domani avrà uo- 
go un consiglio dei ministri, nel quale questi sta- 
diliranno l'ordine delle loro ‘vacanze. 

(N) Brinxelles, 19, 2,20 pom. — E' passato di 
quì, in incognito, il princi e Ferdinando di Bul- 
garia ed è ripartito per Rotterdam. 


)S) Berlino, 19 — Il Wolf Bureau ha da 
Alessandria 

« La Convenzione commerciale fra la Germania 
e l'Egitto è stata firmata oggi. 

(Dai giornali). 

L'Agenzia Hovas ha da Pietroburgo: 

Nei circoli bene informati si annunzia che un 
capitano russo ha attraversato, con un distaeca- 
mento di cosacchi, la frontiera dell'Afganistan ed 
ha ocenpato una città. 

Informato del fatto, l' Imperatore ha ordinato 
una punizione severa. ricompensando tuttavia per- 
sonalmente l'ufficiale. 

E' stata aperta una in hicata a Merv. 


Giadstono 6 Ja questione operaia 


— 


Si è fatto rimprovero al signor Gladstone 
di avere, nei suoi parecchi discorsi dî questi 
giorni, appena delibata la_ questione sociale, 
che era stata innalzata agli onori di platform 
elettorale dai suoi avversari conservatori. 

Il rimprovero pare a noi eccessivo. 

Ti signor Gladstone non ha certamente dato 
alla questione sociale, 0, meglio, alla questio- 
ne operaia tutto il valore ed il significato che 
le hanno a:tribuito i conservatori e, special- 
mente, il signor Balfour, che nel suo primo 
discorso di Manchester ha tracciato un pro- 
gramma completo e positivo di riforme so- 
ciali, dirette a tutelare gli operai contro gli 
infortuni del caso e contro quelli dell'età, a 
proteggerli contro le soperchierie del capitale 
e contro quelle degli scioperi, mereè le casse 
di assicurazione, i tribunall dei probi-viri ed 
i provvedimenti sull’assistenza pubblica, 

Egli si è tenuto, come suolsi dire, sulle ge- 

ali, ed ha parlato più del passato, che del- 
l'avvenire, ricordando i provvedimenti che i 
liberali hanno favorito e promosso a beneficio 
delle classi lavoratrici. 

È questa differenza tra il linguaggio dei 
due nomini di Stato la si enpisce e la si spiega 
facilmente, 

La parola del signor Balfour era quella di 
un couconservatore avveduto e di cuore, il 
quale sente il soffio dei nuovi tempi e vede i 
pericoli, che minacciano la società moderna 

agitazioni del quarto stato, che re- 

a nel consorzio civile quel posto, cui gli 

danno diritto il numero ed il contributo di 

opera che porta allo sviluppo della ricchezza 
mondiale. 

‘ola del sig. Gladstone, invece, era 
quella di un apostolo, che bandisce una idea 
profondamente sentita e che al successo di 

subordina ogni altra conside- 
razione, 

Supremo bisogno dell'Inghilterra è per il 
signor Gladstone la restaurazione della pace 
pubblica nell’Irlanda, che giustamente, a suo 
avviso, reclama di governare sè stessa, se- 
condo i propri costumi, le proprie tradizioni 
e le proprie credenze religiose. 

Dinanzi a queste necessità, che egli giu- 
dica suprema, hanno ceduto il posto tutti gli 
altri problemi della vita economica e sociale 
del popolo inglese; epperciò anche la que 
stione operaia è passata în seconda linea. 

Ma collocarla alla retroguardia non vuol 
dire eseluderla e trascurarla. 

Tant'è che nel suo discorso ai minatori di 
Midioihian egli vi ha dato un posto (proba- 
bilmente pour cause) importante. 

« Le questioni di carattere socialo — egli disse — 
devono essero tenute în gran conto dall'uomo po- 
litico, principalmente come indizio del malessere 
socialo © della necessità di adoprarsi a corcaruo i 
rimedi. » 

E di alcuni di questi rimedi il signor Glad- 
stone ha detto, un po’ nebulosamente, se vuolsi, 
ma tanto quanto basta per dare sicurezza agli 
operai, che, venendo al governo, curerà il 
loro miglioramento economico e morale, e si 
adoprerà a soddisfarne le legittime domande. 

Comunque sia il corpo elettorale, invitato 


a scegliere tra i duo programmi, quello lar 
go di promesse positive del signor Balfour e 
quello più ristretto ed ideterminato del si- 
gnor Giadstone, ha dato Ja preferenza al se- 
condo. 

Se abbia errato, lo dirà l'avvenire; certo è 
che la maggioranza degli elettori ha con i 
suoi suffragi dichiarato di avere nel passato 
del signor Gladstone e del suo partito, speso 
sempre a vantaggio delle classi mono favori- 
te dalla fortuna, quella fede, clie non le da- 
va la recente conversione dei conservatori. 


Serivani locali e e ufficiali d'ordine 


Aleune recenti nomine, avvenute nel personale 
d'ordine del ministero del Tesoro (vedi Popolo 
Romano di lunedì, 18 corrente) hanno motivato 

iente lettera, che di buon grado pubbli» 
do con girata all'on. Grimaldj, corti che ra- 
fatta alle lagnanze dei poveri serivani 
saranno riconosciute essere fondate; 
no fare, per difetto 

sicure e sufficienti 

Intanto dobbiamo osservare al nostro corrispon- 
dente che, tra le nomine, che sono oggetto dei 
suoi rimarchi, havvi quella di uno serivano loca- 

inistero della guerra nominato ufficlale 
alla Corte dei Conti — fatto, il quale non sarebbe 
estitamente in armonia con quello che egli serive. 

Ciò premesso, ceco la lettera in parola: 


Lo dine leggi, del 1881 o del 1833, prescrivono 
tassativamente che la metà dei posti degli impie- 
ghi della categoria d'ordine è devoluta agli sv 


| vani locali dei Ministeri della guerra e della marina. 


Ora como va cho praticamente queste leggi sono 
@ restano lettera morta per i Ministeri delle finan- 
30 © del tesoro? 

Io tutte le nomine fattesi da ur pezzo in qua, 
mai vi fu compreso uno scrivano localo, nò per le 
fanzioni di ufficiale d'ordine nell'Amministrazione 
centrale, nè per quelle di ufficiale di scrittura di 
4° classe nelle Intendenze di finanza. 

Aggiungasi che questi ufficiali di scrittura, sono, 
per organico, 397 e che le vacanze no devono es- 
sere coperto per loggo dagli scrivani locali. 

F' possibile che un ruolo di 397 impiegati, du- 
rante 11 anni, non abbia patito variazioni che pro- 
vocassero vacanzo ? 

Gli sorivani locali fanno appello ai sentimenti 
di equità dell'on. Grimaldi e confidano nel suo cuo- 
ro, ondo sia posto un alfa questi strappi, che con- 
tinvamente si commettono contro la legge nel suo 
Ministero a danno di tanti padri di famiglia, i qua» 
li altra colpa non hanno che quella di aver dato 
i loro anni giovanili, al servizio della patria. 

Com distinta osservanza, ece. 
Suo dev.mo 
MG. 


Una festa italiana a Londra 

Telegrafasi dda Londra che ieri sera (18) all'I/6- 
tel Metropole fu dato il pranzo annuale della 
Camera italiana di commercio. 

Fu presieduto dall'ambasciatore, conte Tornielli, 
e vi assistettero îl duca d'Aosta, il personale del- 
l'Ambasciata italiana, il lorl Mayor, il presidente 
della Camera di Commertio, Bonacina, e duecento 
mombri deila Colonia italiana. 

Dopo un brindisi alla Regina ed alla Famiglia 
reale inglese, il conte Tornielli propose un brin- 
disi, accolto con entusiastici applausi, al Re e alla 
Regina d'Italia ed al duca d'Aosta dicendo: «La 
fede che gli italiani hanno nei loro principi non 
può esprimersi con parole in un brindisi. » 

Il lord Mayor disse: « I legami amichevoli che 
uniscono l'Italia e l'Inghilterra sono durevoli. Spe- 
ro che questi sentimenti cresceranno sempre più 
col tempo. » 

Il duca d' Aosta, rispondendogli, fece allusione 
alle prove di amicizia che ha ricevuto in Inghil- 
terra e terminò con un brindisi alla Regina Vit- 


ig. Bonacina, rispondendo ai brindisi fatti 
alla Camera italiana di commercio, disse che il 
libero scambio deve tosto o tardi trionfare sul pro- 


tezionismo. 


(8) Londra, 19 — Nel banchetto di iersera 
della Camera di commercio italiana, il duca di 
Aosta, al brindisi dell'ambasciatore conte Tornielli, 
rispose, applauditissimo, brindando alla Regina e 
alla Famiglia Reale d'Inghiltorra, ai Sovrani di 
Italia e alla prosperità e grandezza del commercio 
italiano. 


Elezioni politiche ingle: 


(S) Londra, 19 — Finora furono eletti alla 
Camera dei Conconi 660 deputati; cioè 261 conse- 
rvatori, 50 unionisti, 272 gladstoniani, 9 parnellisti 
e 68 antiparnellisti. 

I conservatori gualagnano 17 seggi, gli unio- 
nisti 8 ed i gladstoniani 76. 

Sono quindi finora eletti 311 deputati ministe- 
riali e 349 di opposizione. 


Le manovre navali francesi 


Leggiamo nel Journal des Débats: 

Le manovre navali coincidono quest'anno colla 
chiamata dei riservisti della marina, che è fissata 
al 18 luglio. 

I riservisti si imbarcheranno sulle navi della di-- 
fesa mobile le quali faranno un periodi di eseri 
gii isolati per l'istruzione del loro personale, pri- 
ma di prender parto ai simulacri di combattimento, 
che figurano nel programma, fissato dallo Stato 
‘maggior generale della marina. 

Terminato questo periodo, i belligeranti si met 
teranno in movimento nel Moditerraneo e nell’ 0- 
cenno, Nel Mediterranco. la squadra attiva comen- 
data dal vice-n:nmiregiio Rieunier, disegnerà de- 
gli attaochi su tutta la costa di Provenza, che sa- 
rà difesa dalle torpediniere della dife mobile di 
Tolone, dell'Algeria © della Corsioa, sostenute da 
tre cannoniere corazzate, 

Il servizio semaforico sarà organizzato come in 
tempo di guerra, La manovra comprendo pure un 
attacco di gioruo e di notte sopra Tolone. 

Per queste operazioni, la squadra del Mediter- 
raneo sarà rinforsata dagli ‘ociato:i della sgr 
dra di riserva, Durante questo tempo, questa si 
recherà in Corsica col trasporto la Gironde e si 
ancorerà ad Ajaccio, dove sarà consider:ta come 
blocca! per difendersi contro le ag; ioni delle 
torpediniere, essa stabilirà ed esperimenterà una 
palizzata mobile, che snrà imbarenta quanto prima 
sulla Gironde, 

Nell’ Oceano, il nemico è figurato dalla squadra 
del vice-ammiraglio Lofebre, rinforzata dall’’inero- 
ciatore Rigault-de-Genouilly. 

11 programma comprendo delle punto, sul litto- 
rale e un attacco di Brest; alcuni giorni dopo 
dello operazioni identiche avrauno luogo nella M 
nica © a Cherbourg. 

La difesa mobile di Brest sarà appoggiata da 
una nave guardacoste corazzata ; quella di Cher- 
bourg da una nave guardacoste e da due canno- 
niere corazzate. Le operazioni di guerra dureranno 
tre giorni; esse comincieranno dietro un ordino te- 
legrafico del ministro e avranno luogo alla stessa 
data s Brest e a Tolone, 

Le manovro del 1892 hanno soprattutto per 
iscopo di controllare 1’ organizzazione del servizio 
semaforico. 

Si sa che dei posti con segnali sono stati stabi- 
liti su tutto il nostro littorale, allo scopo di co- 
municare col largo, di proveniro dello stato del 
mare © degli incidenti che si verificano sotto gli 
occhi di coloro che stauno di guardia. 

In tempo di guerra questi devono vegliare colla 
massima cura 0 prevenire con telegrammi i capi 
dei circondari marittimi di qualunguo movimento, 

Importava dunque rendersi conto dei perfezio- 
namenti portati in questi ultimi tempi nella loro 
organizzazione militare e di esperimentare sopra 
una rando scala il nostro servizio di informazioni 
marittime, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Sono stati presentati all'approvazione del Mini- 
stero dei lavori pubblici i seguenti progetti: 

Rete Hedilervanra, — 1 Progetto di la 
vori oecorrenti per la sistemazione del tratto di 
fosso detto Maz; Is 
forrovio. E:npoli-Siena-Chiusi, dall'egrosso de 
leria di Montearioso. Spesa presunta L. 11,000. 

2 — Idem lavori occorrenti all impianto di bi- 
nari sul molo orientale del porto di Napoli e sulla 
calata di Villa del Popolo. Spesa presunta L.28,100, 
oltre a L. 27,998,18 rappresentifiti il 7alore del 
materiale metallico di armamento, Si provvederà 
in economia ai lavori di armamento ed alla posa 
di meccanismi fissi, ed n cottimo a quelli di stero 
ed alla fornitura dol pietrisco per la massicciata, 

8 — Iom por impianto di una scorrevole 
nella seconda sala montatori dell’Offici 
di Taranto, Spesa provontivata L. 

4 — Proposta di rifacimento di una tratta di bi- 
nario mod, 1, con armamento in acciaio del primo 
tipo delle ferrovio complementari sulla tratta Ver- 
giate-Sosto Calende della linea Rbo-Sesto Calendo, 
Spesa presunta L. 10,000, es-luso il valore del ma- 
teriale metallico di armamento in L. 28,537,65. 

5 — Idem di lavori occorrenti per l'ampliamen- 
to della staziono di Avollino in dipendenza dello 
innesto nella medesima della linea di Benevento. 
Spesa preventivata L. 65,000. 

6 — Idem di lavori di sistemazione della frana 
‘a monte della stazione di Spezia o di ricostrazio- 
no di un tratto di mnro di sostegno al piede (li- 
nea Genova-Pisa), Spesa preventivata L. 80,000. 

* — Preventivo di L, 3,500 per esecuzione dei 
lavori occorrenti a togliere l'umidità in alcuni lo- 
cali d'alloggio nella sala di aspetto di 3.a classeo 
nel magazzino merci della staziono di Camogli, 
lungo la strada ferrata da Genova a Pisa. 

8 — Progetto dei lavori più urgenti di amplia 

mento 6 di sistemaziono della stazione di Sogni, 
in relazione all'innesto nolla medesima della linea 
diretta Roma-Segni. Spesa presunta L. 200,000, ol- 
tro quella di L. 21,444 72 per fornitura di mate- 
riale metallico di armamento. 
9 — Preventivo della sposa di L. 57,666 84, di cui 
L. 25,966 84 per provvista di matoriale metallico 
di armamento, occorrente per lavori e forniture 
dipendenti dall'innesto nella stazione di Salerno 
della linea per San Severino. 

10 — Idem della spesa di L. 3610, oltre a lire 
708 98 per materiale metallico di armamento, 00- 
correnti per nuovi impianti relativi al servizio di 


disinfezione dei carri ferroviari nelle stazioni di 
Como-San Giovanni, Monza, Roma-Trestevere, Sa 
lerno e Battipaglia. 

11 — Contratto colla Ditta Finzi Amico di Fer 
rara per la costruzione di muretti a «ecco di chia- 
sura fra Ponte Galera o Palo ed in stazione di 
Santa Severa, lungo la forrovia da Roma a_ Pisa, 

12 — Preventivo della spesa di L. 9000 occor 
rento per lavori di sistemazione della falda a mon- 
te, fra le stazioni di Vaglio e di Brindisi di Mon- 
tagna, della linea Eboli-Motaponto. 

18 — Progetto per costruzione di una briglia in 
muratura a sostegno di un tratto di strada comu- 
nale în territorio di Rocca d'Arco, nella linea A- 
vezzano-Roccasecca, spesa L. 1160. 

14 — Contratto stipulato colla Ditta Guzzano 
Narciso di Chiavari pei lavori di costruzione di 
una galleria artificiale all'imbooco est della gallo- 
ria del Turco, fra Moneglia e Deiva nella forrovia 
da Genova a Pisa, 

15 — Id, colla Ditta Vignolo Salvatore di Sam- 
piordnrena per la esecuzione di lavori di ripara- 
zione al ponto sul Valierosia nella forrovia Ge 
nova Ventimiglia. 

ili — Progetto per la costruzione di una gotta; 
ta di massi a difosa della spalla destra del pontt 
sul Tanaro, presso Farigliano, lungo ‘a linea Sa: 
vona-Bra, Spesa L. 16,000. 

N Consiglio superiore dei LL. PP. 
ha dato parere favorevole sui soguonti affari 

Progetto di rialzo ed ingrosso dell'argine sini 
stro del Canale di Pontolongo da inferiormente a 
Bovolenta alla rampa por Carmagnola (Padova). 

Ia. di ributto, imbancamento o difesa frontale 
della Coronella ‘el Campo in destra del Po di Vi 
nezia (Rovigo). 

Td. per lavori di riparazione noi torenti di om: 
ma © Vesuvio (Napoli) 

Id. di riparazioni alla sponda dostra del fiuma 
Indri (Udine). 

Td. per riparare i danni portati dalle piono alle 

ifesa di Roncarolo a destra di Po (Piacenza). 

ia di lavori addizionali în froldo Corbola a 
del Po di Venezia (Rovigo). 

Td. di lavori a destra di Piave ‘alla fronte Faga- 
ri (Treviso). 

Il. dei terreni e fabbricati da cspropriarsi per 
l'ampliamento del porto di Reggio C. 

Costruziono del Consorzio pel riparto delle quote 
di contributo nei lavori di bonifica degli stagni di 
Marcianise (Caserta). 

Domanda del Comune di Gerola Alta per devia- 
zione di un tratto del torrente Bitto (Sondrio). 

Tà. della Società italiana del gas, tendente ad ot- 

tenere la rinnovazione della concessione di deri- 
vare acqua dal Naviglio di Pavia per un altro tren» 
tennio, 


L'industria meccanica italiana all'estero 


A so tempo abbiamo dato n 
bandita dalla Società delle S. 

principali ditto europee per la costruzione dei nuo 
vi grandi ponti metallici sul Nilo © nella quale ri 
mase vincitrice © aggiudicataria la Società nazio: 
nale di Costruzioni meccaniche di Castellamare. 
E aitresì noto che la Società ferroviaria del Got 
tardo nffaò la costrazione dei nuori ponti metal: 
lici, resi necessari dal raddoppiamento del binaria 
sulla linea del Ciottardo alla ditta Miani e Silve- 
stri di Milano che per tale lavoro impiantò un'of- 
ficina suocursslo a Chiesso, Ora ci giunge la no- 
tizia che la Società delle Ferrovie Svizzere del 
Nord-Est con sun recente decisione appaltava la 
costruzione di 8000 tonnellate di ponti metallici 
por la nuova Linea lacuale destra del Lago di 
Zurigo alla Società Nazionale delle Officine di Sa- 
vigliano (Piemonte), Alla gara concorrevano la 
maggiori ditte svizzere e tedesche, e il fatto che 
riuscì vincitrice la ditta italiana torna ac 
dell'industria nazionale. 


La feste Colombiane 


1L’ Esposizione di arte antica. 


Nelle magnifiche sale del Palazzo Bianco, le, 
al Municipio di Genova dalla munificenza dell 
duchessa di Galliera, è collocata l’Esposizione di 
arte antica, che si è aperta al pubblico domenica, 

E' una festa dell’arte di cui nessuna città itali 
vide mai l’eguale in passato e che difficilmente 
potrebbe ripetersi în avvenire, giacchè, a formare 
cotesta insuperabile mostra, i patrizi genovesi co 
sentirono che per una volta tanto fossero riuni 
i tesori artistici, dei quali sono ricchi i loro aviti 
palazzi. 

E' una superba raccolta di tele © statue dei più 
celebri maestri; intarsi, miniature, intagli, smalti, 
lavori a sbalzo © a cesello, maioliche © porcellane 
del Giappone, di Sévres, di Sassonia, pendole, can- 
delabri, cofani, serigni, arazzi, broceati, ricami 6 
pizzi, coppe, seudi, armi e gioielli, tutti lavori più 
squisiti usciti dalle mani doi più sublimi artefici. 
All'immenso valore artistico, molti di questi og: 
getti uniscono grande valore ‘storico. Sono doni 
papi, d'imperatori, di principi a fieri dogi della 
repubblica, a_ vittoriosi ammiragli delle fotte di 
Genova in riconoscenza di servigi resi o per averli 
amici ; sono spoglie di vinti, omaggi di protetti. 

E fù bello îl pensiero di questa esposizione. E' 
come un omaggio reso al grande genovese dale 
a_i 
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— Ebbene ! carina — disse Cabassou, con tono 
Ri scherno, — Ci andiamo o non ci andiamo in 
‘quel salottino ? 

— Giammai — esclamò la giovane. 

— E perchè mo', carissima? — riprese l' in- 
fame, avvicinandosi tortuosamente, alla guisa dei 
Rerprenti. 

— Perchè io sarei alla vostra mereè, e perchè 
non voglio espormi a subire le violenze d'un ser- 
‘vo che sprezzo — disse Cristiana che indietreg- 
giava sempre a misura che Cabessou strisciava 
verso di lei. 

— Le mio violenze ! — ripetè la canaglia, dan- 
io in una grande risata! — Tu nòn vuoi venir 
la, perchè tu le terri 1 Ma chi te ne assicura qui, 


per gher- 


Questa minaceia produsse un certo effetto sul- 
l'intendente che si arrestò di botto. 

Egli non aveva molta fede, è vero, in quel col- 
tello, ma pure, perchè non faceva chiaro abbastan- 
za nel vestibolo da permettergli di distinguere gli 
oggetti, sentiva che al postutto, ciò poteva esser 
possibile. 

Ora, la morte volontaria di Cristiana non a- 
vrebbe in verun modo fatto progredire i suoi af- 
fari © sopratutto vi avrebbe perduto le somme che 
tentava estorcele. 

Quindi pensò bene cambiar tenore. 

— Dio mio, malama — diss' egli addolcendosi 
subitamente — come potete prendere sul serio 
un semplice scherzo? Ho voluto farvi paura, ecco 
tutto. 

Cristiana si astenne dal replicare. 

Sentiva di aver toccato giusto e ritrovava un 
po' d'energia e di sangue freddo. 

In quel momento pensò che ove le fosse dato 
di aprire la porta e slanciarsi nella strada, il suo 
perseentore non oserebbe esporsi a esser sor- 
preso dai vicini che le grida di una donna non 
mancherebbero di attirare. 

L'idea era eccellente in se stessa, ma difficilis- 
sima ad attuare; bisognava, in fatto, pur mo- 
strando la fronte al suo nemico che sorvegliava i 
di lei movimenti, voltar la chiave nella serratura, 
senza dargli il tempo di opporsi. 

Risolveite di tentarlo, poichè era l'unica via di 


— Se fossi sicura che non m'ingannaste! — 
mormorò per stornare l’attenzione dello scellerato. 

— Volete dei pegni — domandò Cabassou ghi- 
gnando. 

— Como potrò fidarmi di voi dopo le minaccie 
che ho udite? — disse lentamente. 

E intanto con le mani dietro la schiera tasta- 
va per tentare di afferrare la chiave. 

— In fede mia — disse Cabasson — vi rinun- 
zio perchè siete si selvatica. Giuratemi solo che 
voi mi darete i cinque mila luigi da qui a un 
mese, e che voi non direte nulla al principale di 
ciò che è accaduto qui stasera. 

— E se consento a farvi questo giuramento? 

— Me ne vado. Voi siete una donna onesta e 
so che non vorreste mentire. Giurate e lasciate- 
mi passare. Fra un minuto sarò fuori. 

L'astuzia era abile abbastanza, ma Cristiana si 
guardò bene dal cadervi. 

La conversione di questo infame cialtrone era 
troppo subitanea per ispirarle confidenza, ed essa 
persistette più che mai nel suo progetto di sfug- 
girgli, 

Le sue dita avevano alfine-incontrata la chia- 
ve ed essa tentava farla girare senza perdere di 
vista Cabasson, che non era più ormai distante 
che cinque o sei passi. 

— Via, madama — rispose questi — decidetevi. 
Aspetto, e in verità mi sembra di farvi un buon 
partito. Se rieusato egli è che siete decisa a ven- 
dicarvi di me, e allora voi comprenderete che io 


sono forzato di valermi del mio vantaggio finchè 
lo tengo. 

Cristiana credette accorgersi che, sciorinando 
queste equivoche proteste, Cabassot avanzava in- 
sensibilmente ; colla sua mano delicata fece unq 
sforzo supremo € pesò vigorosamente sulla chiave, 
che cedè alfine, stridendo con un acre rumore. 

Disgraziatamente Cabasson ne indovinò la causa. 

— Ah! la gesuitella — sclamò gettandosi sulla 
poveretta come uno sparviero sopra una colomba. 
— Ta volevi svignartela, ma ti tengo. 

E la teneva infatti, il miserabile, perchè di un 
solo slancio era caduto su lei con tanta forza, che 
la vezzosa testa di Cristiana ebbe quasi a spez- 
garsi contro gli stipiti della porta. 

Con una mano le aveva-afferrate le pugna, © 
con l’altra cercava di strascinaria. 

La signora Liardot ebbe ancora il tempo di cac- 
ciare un grido, uno solo, edi gettare all'eeo della 
vélta un disperato appello. 

Il nome dell' uomo che amava uscì dalle sue 
labbra, non perchè sperasse che venisse in suo 
aiuto, ma perchè non voleva morire senza averlo 
pronunziato. 

— Fmerico ! a me, Emerico ! 

Questa suprema invocazione ruppe il silenzio 
della notte. 

— Si, si! — urlò Cabasson. — Chiamalo, il tuo 
bello, è un po' lontanuecio per sentirti, e, prima 
che mostri qni il suo muso, avrò tutto il tem- 


po di. 


Non potè finire l'odiosissima frase. 

La porta si aprì brascamente sotto una violenta 
spinta interna, e poco mancò che l'urto non li 
rovesciasso ambedue. 

Il bandito, sorpreso, lasciò la sua vittima, che 
si abbandonò su sè stessa. 

Volle allora mettersi sulle difese, ma un assali- 
tore inatteso lo preso alla gola e lo strinse con 
tale una forza, cho non potè nemmeno gridare. 

— Cristiana! Dove siete ? Rispondetemi ! disse 
‘una voce che la giovine donna riconobbe all' i» 
stante. 

— Emerico! ab, è Dio che lo manda! — mor- 
morò essa cercando rialzarsi. 

Non ebbe la forza di dire di più, ma era abba- 
stanza per triplicare l'energia e la collera di Can- 
deilh. 

— Miserabile! — disse fra i denti — non ti 
conosco, ma morrai. 

La porta era rimasta spalancata e la lotta acca- 
deva sulla soglia. 

Con una presenza di spiribr acquistata nella 
lunga pratica delle guerre di partito, Candeilh 
pensò che era necessario evitare ad'una donna lo 
spettacolo @ le conseguenze di un omicidio. 

Egli trascinò fuori lo eciagurato Cabassou che 
cercò invano di servirsi delle pugna e dei piedi 
per sbarazzarsi del suo nemico. 
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l’arte di tutti i paesi, in tutte le sne più nobili 
manifestazioni. Sri Ù 

Sarà questa una delle jori attrattive delle 
feste centenarie, e certamenteil Palazzo Bianco sarà 
continuamente affollato. 

Presiedette all'ordinamento di questa Mostra una 
Commissione municipale, della quale è capo il mar- 
chese Gavotti, ed una Commissione artistica. Dal 
giorno che l'idea cominciò a tradursi in futo, vi 
dedicarono tutte le loro cure il marchese C. Impe- 
riali dei principi di Sant'Angelo, intelligentissi 
mecenate, ed il signor L. A. Cervetto, delle cose 
artistiche, in cui gode incontestata autorità, ap- 
passionato cultore. Per sua cura sarà fra breve 
pubblicato il catalogo. arricchito di note, che lo 
renderanno un pregivole ricordo. 

A deserivere le opere esposte non basterebbero 
parecchi volumi; ne farò una rapida rassegna in 
altra mia. L 

L'esposizione italo-americana, specie nel pome- 
tiggio, è divenuta il ritrovo favorito della cittadi- 
nanza, Vi si fa della musica eccellente, © nel st 
Tone dei concerti, il distinto organista Edoard H. 
Lemare di Londra, appositamente scritturato, ese- 
guisce ogni sera splendidi programmi sul grande 

0 elettrico Tri 

‘va pochi giorni, completate tutte le sezioni, fi- 
nite le fontane ed i giardizi, sarà veramento at- 
traentissima. Vi sono pure forestieri, ma non mol- 
ti, in causa delle insufficienti facilitazioni ferro- 
viarie. E' necessario che le Società accordino per 
l'esposizione di Genova quanto hanno accordato 
per le esposizioni delle altre cità, nè si potranno 
rifiutare alle richieste fatte in proposito dal bene- 
merito Comitato. 

Oggi al tocco comincia la grande gara inter 
zionale di tiro al piccione. Vi terrò informati del 
l'esito. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Bassano, 19, — Il tenento dei carabinieri, 
Bernasconi Luigi, stanotto, risalendo l'orrido della 
Valstagna, calde malamente, od. essondogli eaplo- 
sa la rivoltella sotto il ventro, no riportò ferita 


mortali 
e 


renze, 19, oro 12.20 — Teri sora s' è sui. 
cidato all'albergo il Reberchino, in piazza della 
stazione, Osvaldo Bottero, noto artista di cento, 
di anni 34, milanese, 

Era giunto due giorni prima da Napoli od era 
stato notato por il suo umore tetro, taciturno. 

Aveva lasciato detto ‘che In svegliasssaro allo 2. 
perchè voleva partire col primo treno. I camerieri 
bussarono alla porta e non ebbero risposta. 

Sospettando di qualohe disgrazia avvisarono il 
padrone, il quale pure tentò invano di farsi sen- 
tiro @ di aprire l'uscio. 

Allora fu avvisata la questura che mandò un 
ispettore © alcune guardie 

Atterrato l'uscio fu trovato il cadavero del po- 
vero artista attraverso la stanza, 

Si era suicidato con un colpo di rivoltella alla 
tempia. 

Ayeva perduto la moglie, Ja bella e valente 
Giorgia Sommolius, quuttro mesi fa. D'allora in 
poi il Bottero perdetto la tranquillità del suo spi- 
rito e si foce ipocondriaco, triste, misantropo. 

Da una lettera trovatagli în tasca si rilova como 
avesso maturata l'idea del suicidio fino ila! giorno 
lei funerali della moglio. 

Il suicida la disposto di essere cremato. 

Aveva 34 anni © disereto nome in arte. 

Cantò anche recentemente con buon successo a 
Roma. 


Senigaglia. 19, oro 16,10, — Riceitelli Naz- 
sareno; portiere disoccupato, tentò suicidarsi get- 
tandosi nel porto-canale, 


Soccorso in tempo, sperasi salvarlo, 


Parma, 19, cre E' morto in Fugas- 
zolo, all’utà di anni 73, il sacerdoto prof cav. An- 
onie Consigli, per dieci anni direttore del locale 
‘inomato collegio di Maria Luigia. 

Fu insegnante dotto e amorevolissimo. 

Coltivò con folice sueresso lo lettere latino 6 
greche, nello quali riuscì maestro da pochi ugus- 
gliato. 

Fu prete generoso, di carattoro concilianto e li- 
berale, degno successore dell'abate G. Taverna o 
del padre Notari. 

Il governo italiano insigni il modesto e onestis. 
timo prete della eroco della Corona d' Italia, de 
ni rispettosamento accettata 6 fieramento portuta. 

Gli si faranno degni funerali. 

—— e 

Fucecchio, 19, oro 17,20. — Giosuò Cardue- 
ci, invitato da famiglia amica, sì è recato a vil- 
jeggiaro alle Pinete, località boscosa fra Altopascio 


@ Fucecchio, 
e 


Genova, 19, oro 14,20, — L'ing. Edoardo Tre- 
mant, corrispondente torinese del Figaro, scrive 
nna nobilissima lettera al direttoro dol Comitato 
per la stampa all' Esposizione colombiana ringra- 
tiando il Comitato dei giornalisti genovesi e leat- 
sorità per lo accoglionzo © gentilezze avute. Ri 
metto nel tempo stesso la tessera al Comitato per- 
hè il Figaro non pubblicò due sue corrispondenze 
tontenenti elogi all’ Esposizione italo-americana e 
« alla forte e tenace razza ligure. » Dichiara che 
di fronte al contegno del suo giornale, egli non 
può trattenere la tessera. Però domanda di poter 
conservare come ricordo delle gentilezze avute la 
modaglietta in smalto che va unita alla tessera. In- 
via pure liro 100 per benoficenza, La nobilissima 
lettera produsso ottima impressione. 

— Per dissesti finanziari si è suicidato me: 
ledi scorso il signor Lorenzo Mortara, d' anni dI, 
commesso del notaro Riccardo. in via $. Luca. N. 1. 

Si ucciso nell’archivio del notaro e solo stamane 
fa trovato cadavere 


Rovigo, 19. — Un uragano distra 
a Polesella molte caso, Si deplorano varie vittime. 
Il pretetto si è recato sul luogo con carabinieri e 
truppa per il salvataggio. 

Genova, 19, oro 2i — Questa sera imper- 
versò un furioso acquazzone ; il vento sollevò al- 
cune lamiera di ferro della galleria del lavoro. 

Gli altri edifici dell'Esposizione non hanno punto 


sufferto. 
era 
Milano, 19, ore 22,30. — Il prefetto conte 
Codronchi è partito collo stesso treno del presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti. 
Egli si reca in licenza in Romagna. 


Un uragano a Polesella. 


Rovigo, 19 — Un impetuoso uragano imper- 
versò stamano nel centro dell'abitato di Polesella 
8 distrusso e danneggiò 40 case. Si deplorano due 
morti e sei feriti. 

I danni sono gravissimi. 

Venti famiglie sono rimaste senza tetto. 

© Profetto provvedo all'invio di truppe e di soc- 
corsi immediati. 


Polesella, 19 — Stamane alle ore 11 112 una 
terribile tromba aspirante piombava sn parta del 
l'abitato di Polesella per un tratto di circa un 
chilometro. Oltre quaranta case furono totalmento 
distrutte, fra cui quella municipale. Molte altro 
furono scoperchiate. 

Il turbine tatto devastò e travolse con impeto 
indescrivibile. Si hanno a deplorare due vittime e 
sei feriti più o meno gravemente. 

Incalcolabili sono i danni. Circa quaranta fami- 
glio si trovano senza tetto. 


i ——te—. 


L'ETNA. 


(8) Catamia, 19 — Ieri sora l'attività delle 
bosche eruttive è diminuita e le detonazioni furo- 
no raro 0 deboli. ; 

Alle ore 11 pom. si vido scendere dai crateri 
una colata di lava che si diresse a ponente sovrap- 
ponendosi allo tante emesse nei giorni scorsi, Il 
materiale eruttato nello regioni alte, vicino al cen- 
tro eruttivo mostravasi ancora infuocato e mag- 
giormente esteso. 

Stamane, malgrado la notevole diminuzione della 
emissione di fumo dallo bocche eruttive, la potenza 
eruttiva è tornata all'antica intensità e la fronte 
di levante ha una velocità impercettibile, mentre 
quella di ponente si avanza maggiormente. 

Le nuove correnti si sovrappongono alle prime 
dilatandole in minime proporzioni. 

Il braccio di San Leo è molto allargato mentre 
iori era fermo. 

Si sentono frequenti e prolungati boati, ma con 
minore intensità degli svorsi giorni. 


Catania, 19 — La popolazione di Nicolosi è 
sempre in preda a grave costernazione. La parte 
più misera manca assolutamente di mezzi per vi- 
vere. 

Il Prefetto si è recato oggi nuovamente a Ni- 
colosi @ vi ha preso accordi con la Giunta, perchè 
allo famizlio più bisognose, a cura del municipio, 
si distribuisca ogni giorno una quantità conve- 
niente di pano e di minestra. 


_ Dalla Provincia Romana 


Amaseno, 18, (p. c.) — Cronaca elettorale — 
Lo clezioni parziali avvenute oggi segnarono la 
vittoria completa del partito liberale. 

Il comm. Clinio dott. Silvestri ad unanimità fa 
rieletto. 

Riconformati gli altri usconti Guarcini France- 
sco e Cantoni Luigi. La popolazione è festante, 
specialmente per la conferma del chiaro cittadino 
comm. Silvestri, che ha acquistato e merita la 
universale stima e riconoscenza. 


Le condizioni sanitarie 
(8) Pietroburgo, 19 — Secondo notizie uf- 
ficiali jl 15 corrente vi furono ad Astrakan 391 
casi di cholera c 225 decessi; a Saratow 82 cnsi e 
43 devessi: a Samara DI casì e 20 decessi; ed il 16 
corrente vi furono al Astrakan 269 casi e 2i8de- 
crssi: a Saratow 90 casi e 62 decessi; ed a Suna- 
2 casi e 32 decessi. 
Sofia. 19 — In seguito all’ estendersi del 
era in Russia fu imposta una quarantena di 
cinque giorni alle provenienze dai porti rumeni 
della Dobrugi 
Le autorità cominciarono ad istituire Jazzaretti 
im tutti i porti bulgari. 
(Sì Rio-Janeiro, 19 — Il governo impose 
alcuni giorni di osservazione alle provenienze dalla 
dalla Russia, dall’ Africa e dal Mediter- 


mana, 19, — L'applicazione dell'osser- 
imme imposta ai viaggiatori provenienti dalla 
ia ed ai loro efetti è incominciata oggi in 
tutte le stazioni della froutier 
8) V ma. 19 — La Politische Correspon- 
denz assicura, contrariamente alle notizie pubbli- 
cate dai giornali, che il governo austro-ungarico 
non ha ricevuto nè dali'Ambasciatore austro-un- 
garico a Pietroburgo, nè per qualsiasi altro mez- 
zo, notizie ufficiali che il cholera sia scoppiato in 
Volinia e in Polonia e fra le truppe russe scaglio- 
nate lungo la fronticra. 


Annunciano da Pietroburgo che la Commissio- 
ne sanitaria ha incominciata l'ispezione delle a- 
bitazioni, ma ha trovato tanto disordine e sudi 
ciume che l'ispezione di ogni abitazione dura in 
media cinque ore. 

Si calcola che continuando di questo passo la 
Comniissione non terminerà il suo compito prima 
di sci mesi. 

ll dipartimento militare di Pietroburgo ha e- 
mauato un manifesto con cui invita i medici, gli 
assistenti e gli studenti di medicina, che deside- 
rano di cssere inviati nelle regioni’ colpite dal 
cholera, a dichiararlo. 

La niancanza di medici è generalmente senti- 
ta. In tutta la Russia vi sono soltanto 16,000 
medici, 
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Il borgomastro di Mosca, Alekseew, ha dichia- 
rato solennemente in un'adunanza del Consiglio 
di città che tutte le notizie di ensi di cholera a 
venuti a Mosca sono comp'etament» inventate. Il 
borgomastro dichiarò inoltre che a tutte le stazio- 
ni di Mosea i viaggiatori erano sottoposti ad una 
visita severissima; che nel palazzo di città sedeva 
in permanenza una Commissione per prensere 
tutte lo disposizioni non appena un qualche 
di cholera si fosse manifestato e che i fondi 
ra assegnati non erano sufficienti. 

Il Consiglio di città. approvò all'una 
credito di 20.00) rubli. 

Il borgomastro chiese infine che fosse proroga- 
to il termine entro il quale la città dovera esse 
re disinfettata, e ciò per la enorme quantità di 
immondezze che si devono trasportare fuori della 
città e distruggere. 

da 

Telegrafano da Pietroburgo che il direttore del 
dipartimento degli affari medici, Ragosin, è 
partito, per ordine dello Czar, per la Russia me- 
ridionale per riferiro sulla propagazione del cho- 
lera dal nord del Caucaso "e prendere provvedi- 
menti contro la propagazione del cholera nella 
Russia meridionale. 

Anche il ministero delle comunicazioni ha in- 

to una Commissione speciale nelle regioni col- 
pite dal cholera, 
sa 

Ai nord di Parigi si manifestano sempre nuovi 
casi di choler 

Per evitare l'infezione mediante i malati che 
potrebbero essere trasportati a Parigi, è stata a 
perta presso la Porta d'Ornans una baracca-o- 


iglio municipale di Parigi ha votato a 
sua volta un credito di 140 mila franchi per la 
costruzione di cinque baracche con 20 letti l'una 
per i malati di cholera. 

Le baracche saranno costruite alle Buttes-Chau- 
mont. 


Teatri ed Arte 

Lirica. — Tutto il mondo dell’arte aspetta 
con ansia che Cristoforo Colombo venga a confer- 
mare le immense speranze che il maestro Alberto 
Franchetti ha fatto concepire; ed aspetta ancora 
che il glorioso patrimonio dell’arte italiana venga 
arricchito di un capolavoro. 

Il libretto del Cristoforo Colombo sarebbe for- 
mato, secondo le ultime indiscrezioni, da due parti: 
una la grande epopea del viaggiatore genovese; 
l'altra un dranima che si svolge nella terra sco- 
perta — e del quale la scoperta sarebbe la cata- 
strofe. 

Il dramma del protagonista ha tre fasi: prima 
le ansie, la concessione delle navi, la partenza ; se- 
condo il viaggio, la sommossa, la scoperta, ed in- 
fine la sua morte, 

Nel complesso dell’avvenimento, come nel dram- 
ma di Colombo, il momento più grande, più ter- 
ribile, sta negli istanti che precedono il trionfo 
del viaggiatore dinanzi al Consiglio, così 1’ Illica 
che l'ha ideate — ed il Franchetti che l'ha senti 
to — lianno portato tutta l'intensità del loro senti- 
mento, tutta la vivacità della loro intelligenza nel 
creare e dar forme d'arte al secondo quadro, quel- 
lo appunto in alto mare; quando Colombo va, va, 
pino di fede, di entusiasmi, di speranze; ma non 
sa se arriverà, se gli basterà la lena, s6 i suoi si 
affideranno ancora in lui — ed in qualche momen- 
to vacilla in lui la fede del nuovo mondo veduto, 


Le quinte scompaiono ed îl palco scenico da un 
lato all’altro del boocascena è chiuso da una gran 
tela circolare, sulla quale è dipinto l'orizzonte; 
questa tela svolgendosi continuamente, seguo le 
diverse trasformazioni di luce che passano dal tra- 
monto all'alba. 

La scena tutta è il maro — © su esso galleggia 
la storica caravella di Cristoforo Colombo, la qua- 
le non aveva una lunghezza sùperiore n_ dodici 
metri; questa caravella, appoggiata su perni, può 
manovrare perfettamente, in modo da esser vista 
dal pubblico, talvolta in tutta la sua lunghezza e 
tal'altra dalla poppa o dalla pro: 

Il mare che la circonda segue i riflessi di luce 
dell’orizzoute. 

L'atto principia col tramonto e dura tutta la 
notte. 

Nel silenzio della notte. Colombo viene a prua 
@ la prua si porta verso lo spettatore — e guarda 
nel lontano, vuoto, muto orizzonto — ed è qui 
che con elevatezza grando di pensieri, con profon- 
dità di analisi, con ricchezza di poesia, egli si ri- 
vela; è qui «he il dramma si svolge nell'anima 
sua; perchè il domani è incerto; perchò il grando 
avveniro intraveduto da lui gli sfaggo; è qui che 
la figura di questo nuovo Prometeo — come lo 
chiama l'Illica — si disegna. 

Ma mentre egli sta là melitando, forse pia 
gendo, si avvicina l’ alba. Una mezza dozzina di 
frati, salgono sulla tolda a recitare, inginocchiati 
in circolo, il mattutino ; il vecchio pilota da un 
lato brontola il suo rosario ; dall’ altro due o tre 
cavalieri, dati al seguito di Colombo, danno forma 
al malumore generale, La cararella ha intanto por- 
tato lo prua a sinistra del palco scenico — e lasi 
vedo in tutta la sua lunghezza. I cavalieri eccitano 
i frati, i frati eccitano il pilota — e la sommossa 
scoppia ; sono tutti addosso a Colomho, il quale 
lotta @ resiste. 

Non è vioto, è sfinito, quando da un'altra nave 
della squadra, da lontano, si odo il primo grido 
terra! Sulla caravella corre un brivido, Da una 
terza nave si ripete il grido terra! Poi dalla stoss: 
cararella ove tutti sono corsi a prora si ripete il 
grido : (era! Poi tutti, tutti, dalle tro navi, due 
delle quali no: si vedono, gridano, come un inno: 
terra! terra! 

Chi ha udito al piano questo pezzo afferma che 
il momento è sentito potentemente — e che il coro 
grandioso col quale l'atto si chiudo è di un effetto 
immenso. 

Ate, — La Post riferisco che tra i quadri di 
genore dell'Esposizione accademica di belle arti di 
Berlino, primeggiano La nonna vigilante di Fode- 
rico Mazzotta di Napoli, Un caffè in Gerusalemme 
di Enrico Simonetti, un quadro di J. Juliana di 
Roma ed altri dei pittori spagnuoli residenti a 
Roma Josè Gallegos e Ramon Tusguets. 

Sport Colombofilo 

e 

Riassumo anzitutto lo deliberazioni dell’ assem- 
blea della Società colombofila romana, presieduta 
dal cav. A. Poggi, la quale si tenne, coma di con- 
sueto, nella sala del Comizio agrario di Roma, ove 
ha sudo ed è premurosamente ospitata la Società. 

Tra le comunicazioni fatto dal presidente, la mag. 
gior parto di carattere interno, dogna di rilievo 
parmi l'offerta fatta dal socio sig. Muceioli di una 
medaglia di argento ed una di bronzo da conferirsi 
a quei concorrenti che nella prossima gara di Fo- 
ligno a Roma con piccioni nati nel 1892, presente» 
ranno prima, tre colombi i quali dovranno essere 
in antecedenza designuti. 

In altre parole questi si chiamerchbero primi di 
serie, i quali sono destinati a premiare quell’allo- 
vatore cho curando la selezione dei propri colombi 
sa e può misurarne a priori la velocità 6 resi- 
stenza, L'assemblea accettò con plauso l'offerta, la 
quale inizia un nuovo sistema di premiazione da 
adottarsi dalla Società, 

Furono ammessi a nuovi soci il cav. Giuseppe 
Balestra, Pagnoncelli Camillo, Tani Aristide, For- 
tunati Filippo, Rocchi Antonio, Casagrande prof. 
Domenico, Fabri Telemaco, @ sono listo di vedere 

ccrescere la schiera dei colombicultori, giacchè 
penso che tutti i nominati istituirantio la colombaia. 

E fu ottimo divisamento quello della presidenza 
di proporre cho ai nuovi soci che si propongono 
di allevare colombi messaggeri, sinno regalate tre 
coppie di giovani colombi ed una breve istruzione 
per l'allevamento. 

E siccome dopo il dolce viene l'amaro, così il 
presidente comunicò pure N. 6 dimissioni, a_ pro- 
posito delle quali in seguito ad interrogazioni di 
soci disse cose amare, rendendo conto delle ragioni 
che individualmente o collettivamente le avevano 
provocate. L'assemblea nel prendere atto delle di- 
missioni votò unanime un ordine del gioruo di 
approvazione alla condotta tenuta dal presidente, 
prima nel cercare di conciliare divergenze e attriti 
personali, poi nel salvaguardare la Società minao- 
ciata dallo scisma. 

E dire che il colombo è simbolo di puce ! ma per 
essere tale occorre che il colombo porti nel becco 
il ramo d'olivo : pare che non tutti gli allevatori 
amino l'olivo e preferiscono la zizzania, erba mo- 
lests come dice pure il vangelo. 

Per il socio sig. Bompiani fa incaricata la pro- 
sidenza di esprimergli il plauso dell'assemblea, por 
il suo operato quale metnbro della Commissione 
d'arrivo della gara di Modena. 

Procedutosi alle elezioni parziali del Consiglio, 
veunero eletti consiglieri i signori: marchese Ari: 
no Berardi, Moscati ing. cav. Alfonso, Ventura 
Luigi. 

A far parte del Comitato tecnico furono eletti 
i signori Mayer cav. Gildardo, Fabri Augusto E- 
milîo, fondatore e direttore del giornale Jl colom- 
do messaggero. 

A proposito del Fabri, aggiungerò che la Società 
colombofila fiorentina, con splendida dimostrazione 
di stima, lo ha acclamato, nell'ultima sua assem- 
blea, socio onorario. 

Ed ora attendiamo la gara di Foligno; dove, co- 
me dissi, si misureranno i nati nel 1592. Dopo che 
i genitori si provarono da Piacenza, Modena, Fi- 
renze, Chiusi, viene la volta dei figli. Lo iscrizioni 

Due parole sul conto della nuova Società, che 
si va ad istituire dagli scismatici. Che a Roma ci 
possano essere più Società di colombioultori, yer 
me non può cssere motivo di duoîn, Ve ne sono 
più di una a Modena, a Parma, a Borgo San 
niuo; non ci possono essere più Società a Roma? 
Il torto sta nel voler seguire l'esempio dei Barbe- 
rini! fabbricarsi un palazzo portando via i massi 
del Colosseo! Metano, del loro, pietra sopra pie- 
tra, con buona malta e cemento e facciano sor- 
gere il nuovo edificio, magari con decorazioni di 
prim'ordine e con pitture a olio, ma non cerchino 
demolire e stia scritto sulla fronte dell'edificio : 
lealtà, onestà, educazione. 


Columba livia. 


Il tiro al piccione. 


(N) Genova, 19, ore 16,35. — Oggi seconda 
giornata del tiro al piccione. 
Concorrono al premio Liguria di lire 8000, qua- 
rantasei tiratori. 
La gara è vivissima. 
19, ore 14. — Eccovi il risulta 
jono per il premio Liguria. 
Primo, Malfettani di Genova, che colpì 18 pic- 
gioni con 18 tiri; secondo, Massazza di Milano, 
con 12 su 18; terzo, Carrara di Genova, con Il 
su 18; quarto, Gaidi Boidi Emanuelo di Torino, 
con 10 su 18. 
Sabato ci sarà una grando gara con premio di 
L. 10,000. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I brillanti della duchessa. 

E' terminato finalmente, davanti ai tribunali te- 
deschi il lungo prosesso per i brillanti della du- 
chessa di Besuffremont. 

Pasi erano stati ii 
Monto di piotà di 


gnati molti anni sono al 
iesbaden, por circa 40,000 


marchi. Il processo era stato intentato dai arodi- 
tori della duchessa contro la città di Wiesbaden, 
© venne vinto da quest'ultima, 

Oltre îl suddetto capitalo di 40,000 marchi gra- 
vano mu questi brillanti impegnati altri 18,000 mar- 
chi in cifra tonda d'interessi da pagarsi al Monto 

i pietà. Ò 
4 dra breve i brillanti della duchessa di Beauffre- 
mont verranno perciò vendati all'asta pubblica. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 20 luglio 1892 — S. Elia. 


Leva Il sole alle oro 4.44 m. — Tramonta alle 7.29 s. 
Leva la luna alle ore 0,55 m. — Tramonta alle 458 3 


BOLLETTINO METEORICO 
19 Luglio 1992. 

Enropa pressione alquanto bassa Sudovest Russia e in- 
torno Transilvania, piuttosto elevata occidente. Leopoli 75%; 
Riga 154; Zurigo 761 ; Brest 766; Corogna 700 

: barometro quattro a cinque. mill. Nord, 
enti abbastanza forti libeccio Nord Centro; 
qualche temporale con pioggia Italia superio! 

'Stamano cielo nuvoloso Nord, Centro sereno nebbioso 
Sieil a sereno Sud continente ; venti deboli freschi special- 
mento quarto quadrante, 

Barometro 762 Sardegna ; 759 Lecco, Roma, Nisza, Bel- 
Juno ; leggermente depresso 757 a 758 vallo padana. 

Probabilità : venti delli freschi intorno ponente ; cielo 
sereno Sud, vario con qualche temporalo Nord. 


[atuer. | Min. 


164 300 | 183 
19 || 331 |ae0 
180 | [Bari s05 [ss 
165 ||Napoti, ,... | st4 |199 
210 | (cagliari... | s06 [10.5 
154 | |Patermo.. + | ssa |167 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene , . Gr. |t5 5] Budapest. . . [18 0| Zurigo. . Gr. |t8.® 
Pietroburgo . |t5 6| Trieste (n2 «| 

18 1} Madrid... . [197] 

(29 1| Lisbona. 19 5| 

na 8] Parigi. .... [119] 

ta el 19 sj 

13 8| Monaco... . [137] 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 16 @ 17 Luglio 1998 
Nati 72 compreso 1 nato morto 
Morti 39 dei quali 16 sotto 1 7 anni 
morti 
70, coniug. 
fu Giuseppe, Pi 69, id. 
0 Elena fu Saverio, Tolentino, 54, id. 
nina fu Angelo, Roma, #0, nubile 
Stoppa Piro di Giovani, 21, celibe 
Gigli Maria fu Giuseppe, 8. Severino, 69, coning. 
Pirani Eugenia fu Luigi, M.te 8. Giulio, 67, id. 
Felizinni Pasqualo fu Filippo, Coliechi, 51, id. 
Circî Enrico di l'ietro, Montereale, £ 
Capobianco Giuseppe fu Lorenzo, Cusano, 61, coniag. 
Morelli Camillo fu Costantino, Ratta, 50, id. 
Leoni Federico fu Bernardino, Tagliacozzo, 29, id. 
‘antoni Lulgi fu Paolo, Roma, 70, id. 
Pellegrini Eugenia fu Alessio, id., 35, id. 
Sala Filippo fa Serafino, id., 73, id. 
De Piro Antonio di Federico, Castrovillari, 96, celide 
Giamennetti Tereta fu Giovanna, lontana Liri, 85, coni 
Burioni Lucia fu Mattia, Iesi, 89, ved. 
Galli Angelo fu Antonio, Alfetena, 73, id, 
Carusoli Dpmenico di Angeto, Campobasso, 18, celibo 
Casacci Neopoli fu Camillo, Roma, 48, id. 
Siani Pietro fu Nicola, id., 64, coniug. 
Patrizio di Scagnello conte Arturo fa Antenore, Novara, 88, 
uf. R. E. celibe. 


MATRIMONI tel 17 LUGIIO 


Masini Adamo tornitore in logno, con Belli Vincenza 
Santolamazza Michelo, fubbro, con Pippa Quirin 
Plini Raffaelo, carbonaio, con Lombardozzi Vincenza 
Spurio Salvatoro, braceianto, con Paoluszi Luisa 
gricoltore, con Furfanicchi Emilia 
con Fermani Filomena 
tana 
tti Maria 
Teresa 
oli Anne 
Annunziata. 


utili Augusto, camerieri 


MATRIMONI det 18 LUGLIO 


Giorgi Clelia 
ranocchiaro, con De Ri 
Cippitelli Ettore, braccisnte, con Casoni Caterina 
Gaeta Luigi, calrolaio, con De Rossi Anna 
Obino StanisIno, farinacista, con Velletrani Maria 


MONOVERBO” 
fi 
X 
Spiegazione dell'Indovinollo dantesco di ieri : 


E come a gravida» sî sta la vana 
CUI muso fuor dell'acqua quando sogna 
Di spigolar sorcate la ciana. 


‘ | 


Angela Macchi, Fiorentino, Augusta, Aurelia, 
Ottavio, col massimo dolore annunciano ai parenti 
ed agli amici la repentina morte di 

BELLUNI LUIGI 
impresario costruttore 
loro rispettivo merito e padre, avvenuta ieri allo 


ore 12 112 meridiani 


Il trasporto funebre avrà luogo oggi mercoledì 
allo ore 4 112 pom.; partendo dalla casa dell’ostin- 
to, in salita di S, Miria Maggiore, n. 111, per la 
chiesa di S. Maria Maggiore, indi pel Cimitero, 


Ta contessa Luigia Spada, nata Gior- 
dano, il marito conte Michelangelo, il loro figlio 
Giovanni, tenente nel 2° reggimento granatieri, o 
gli altri parenti, vivamente ringraziano tutta le e- 
gregie persone che hanno voluto rendere al loro 
amatissimo congiunto eomm. Felice Gior- 
dano, un'ultimo tributo di stima e di amicizia 
accompagnandone la salma all'ultima dimora. 


ES rape al 
CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29.9 — minimo 18,3. 

Per l'onomastico della Regi 
Oggi, ricorrendo il giorno onomastico di S. M. la 
Regina, serà issata in Campidoglio la bandiera 
nazionale. Nel'a sera, il concerto comunale suo- 
nerà în piazza Colonna. 

Secondo il consueto, il sindaco ha inviato a Gres. 
soney un telegramma per esprimere a $, M. la 
Regina, gli omaggi e gli auguri della città di 
Roma, ai quali aggiungiamo, reverenti, i nostri. 

La convenzione colla Società Tram- 
ways-Omnibus. — Il Consiglio comunale votò 
l’altra sera — ed era tempo — la nuova conven- 
zione fra il Municipio di Roma e la Società Ro: 
mana « Tramways-Omnibus, » 

Il Consiglio, dopo di avere opportunamente re- 
Spinta a grandissima maggioranza, anzi, alla qua- 
gi unanimità, una proposta di sospensiva del cons, 
Malatesta, approvò, tamburo battente, tutte le mo- 
dificazioni suggerite e chivste dalla Società, tutto 
tranne quelie — che po’ poi si riducono ad una sola 
— riguardanti la ‘riduzione del canone e la 
proroga neila costruzione delle linee di Trasteve- 
re e via Cavour, sulle quali, del resto, la Società 
non ‘insisteva, anzi se ne rimetteva in tutto © per 
tutto al Consigli 

E così, fra breve, mettendo mano all’ impianto 
dello muove linee, si potrà dare un_ po' di laroro 
alla classe operaia e potranno essere accolte alen- 
ne delle tante © tante domande di occupazione e 
d'impiego che si trovano accatastate negli uffici 


ziate delle trattative trazione e- 
Jettrica ad alcune delle sue principali linee. 

Ancora della torre degli Anguil- 

ra — Como è noto, l'Associazione artist ca fra 
i cultori di architettura, nella sua ultima adu- 
nanza, deliberava ad unanimità di far voti presso 
l'amministrazione municipale, affinchè l'antica 
torre degli Anguillara, potent® famiglia della re- 
gione Trastevere, non venga condannata alla de- 
molizione per il solo difetto di risorse finanziarie, 

« La torre — diceva l'Associazione nella sua 
deliberazione — il portico interno, la scala, le sale; 
benchè dal tempo danneggiati, pure sono preziosi 
esempi di arte medioevale e rammentano avve- 
nimenti storici di ferocie e di pietà in specie del 
famoso barone Everso in quei malaugurati tempi 
di accanite lotte guelfe e ghibelline delle famiglio 
romano. 

« Un vanto a suo favore ha la famiglia degli 
Anguillara, ed è quello di avere, per opera di 
Orso, senatore di Roma, incoronato il Petrarca in 
Campidoglio, il giorno di Pasqua del 1341. » 

Questa deliberazione venne mandata al sindaca 
con una lettera di accompagnamento nella quale 
l'Associazione deplora, in nome dell’arte e delle 
memorie storiche, altre demolizioni. 

In quanto alla torre degli Anguillara, i nostri 
lettori sanno che Ja questione venne deferita al 
una speciale Commissione perchè la studi d'ac- 
cordo colla Giuuta. 

Pel trasporto degli elettori 
tiei. — In occasione dello ultimo elezion 
rali politiche, mentre alcune Società di ferrovie se- 
condarie accordarono il ribasso del 75 0j0 e del 
50 00 sulle loro tariffe, alcune altre rifiutarono di 
concedere qualsiasi facilitazione, allegando motivi 
diversi 

Ciò diede luogo a reclami da parto di non po- 
chi elettori, di guisa che il regio ispettore gene- 
rale, nell'intento di evitare che siffatti reclami 
avessero a rinnovarsi, si rivolse aile diverse So- 
cietà interessate, invitandole a dichiarare, se ade- 
rivano alla proposta di veder regolata con norme 
preciso e durature una tale concessione, nello stesso 
modo in cui viene praticato dalle tre_ principali 
Amministrazioni ferroviarie e dalla Compagnia 
reale delle ferrovie sarde. 

Fra le Società minori che aderirono alla propo 
sta dell'ispettorato vi sono quelle ehe esercitano le 
lince Cecchina-Albano-Anzio-Nettuno e Roma-Ma- 
rino-Albano, 

A proposito della chiusura dei por- 
toni, riceviamo la seguente, mandataci, si ca- 
pisce, da un proprietario di case, che contiene a 
parer nostro, alcune giuste osservazioni: 

« Il provvedimento relativo alla chiusura dei 
portoni è stato riconosciuto da tutti opportuno, 
specialmente ora che in Roma il furto fiorisce ri- 
goglioso, ma evidentemente sì pecca di giustizia 
quando si stabilisce la responsabilità delie con- 
travvenzioni al solo proprietario, e non si 
conto della parte che può spettare all'inqui 

« In molto care, specialmento della v 
ma, non vi sono, nè è possibile collocar: 
ri, ed il proprietario quando ha provveduto per la 
illuminazione chiusura dei portoni, e raccomanda» 
ta l'osservanza delle proscrizioni di polizia, cho 
cosa altro può fare? perchè chiamario _ responsa» 
bilo della negligenza e spesso della malignità de- 
gli inquilini stessi, i quali riguarlano quasi sem- 
pre il padrone di casa come un cano 0 si divor- 
tono a procurargli fastidi o sposo con ordito con- 
travvenzioni ? 

si comprende la responsabilità dol proprieta» 
rio lì dove i portieri, che sono i custodi dipen- 
denti da lui, devono © possono vigilare, ma dove 
questi non esistono, perchè chiamare mallevadore 
dell'alteni condotta chi dimora fiducioso forse a 
qualche chilometro di distanza ? 

« So in quosti casi, l'autorità applicasse una mo- 
desta multa a tutti gli inquilini, si può osser cer- 
ti che l’intorosso comuna non ‘farebbe rinnovare 
l'inconveniente, perchè ciaseuno diverrebbe il con- 
trollore dell'altro, e la R. Questura avrebbe age- 
volmente raggiunto lo scopo; ma poichè oggi è 
moda di gridaro dalli dilli a questi cani di pro: 
prietari, «iano essi i colpiti, ancorchè ingiusta» 
mente, Cho mouta? è popolare e basta 

« Rimarrà libero l’adito alle vie giudiziali, cd è 
sperabile che il Tribunale ragionerà diversamente 
dal signor questore, di cui è lodevolissimo il prov. 
vedimento, ma intanto i disturbi infiniti che si 
procarano ad una classe di cittadini già abbastan- 
za violentata, potrebbero risparmiarsi solo che sì 
desso allo spirito delle leggi una più sonsata in 
terpretazione. » 

Ecco: dove non vi sono portieri, non potreb« 
bero i padroni di casa incaricars un inquilino di 
farne diremo così, le veci; di tenere, almeno, di 
oechio la porta? Così si pratica in parecchie città 
d'Italia. 

Le grandi mamovre, — Ecco le disloca« 
zioni stabilite per l inizio e lo svolgimento della 
grandi manovre fra le truppe dei Corpi d'armata 
ÎX (Roma) ed il VII (Ancona), sotto la direzione 
del generale Driquet: 

29 agosto: IN Corpo a Spoleto e VII Corpo a 
Campello — 39 agosto: Riposo — 31 agosto: Pri- 
ma giurnata di manovre ira i due Corpi d'armata 
— 1° settembre: Riposo — 2 settembre: Seconda 
giornata di manovra fra i due Corpi d’armata — 
4 settembre: Terza giornata di mauovra. I Corpi 
d'armata riuniti contro nemico segnato — 5 set- 
tembre: Riposo — 6 seitembre: Rivista a Foligno 
a pizza d'armi 

Per Cristoforo Colombo. — Il 7 del 
prossimo agosto sisterrà anche in Roma una com- 
memorazione popolare in onore di Cristoforo Co- 
lombo. 

Molte Società ed una rappresentanza del muni- 

o sì recheranno al Pincio a deporre una coront 
di alloro sul busto del grande ligure, 


Per l'Esposizione di Chicago. — l 
Comitato centrale per questa Esposizione, presie- 
duto dal comm. Tanlongo, ha deciso di nominare 
il sig. Vittorio Zeggio, commissario ufficiale della 
sezione italiana coll'incarico di partire subito pet 
Chicago onde occuparsi della concessione delle aree 

e di tutte le questioni che sì possono 
© alla partecipazione dell’ Italia alla grande 
Colombian: 

Il sig. Zeggio, che ordinariamente abita agli 
Stati Uniti, partirà subito. 

Per gli alunni poveri, — Nelli suaul- 
tima adunanza, il Comitato per gli alunni poveri, 
presieduto dall'on. senatore Finali, stabiliva d'in- 
stituire nel p. v. anno scolastico ‘un Riereatorio 
festivo, ove i giovanetti, siano o no alummi delle 
pubbliche scuole, potranno esercitarsi in giuochi 
ginnastici, nel tiro a segno ece. 

Con apposite conferenze s'insegneranno poi loro 
i doveri del cittadino, i principii fondament li del- 
l'ordinamento del nostro pacso e la storia gloriosa 
del Risorgimento italiano. 


R. Senola d’agricoltura, — Ala} 
Scuola pratica d'agricaltura, fuori di Porta San 
Pancrazio, sono terminati gli esami di licenza. 

Conseguirono il diploma tutti gli alunni del 3 
corso, e cioè: 

olo Anastasio, Leofreddi Giuseppe, Banchi 
Giuseppe, Volpato Giovanni, Severini Annitale, 
Agneni Agnenio, Palomba Giuseppe, Macchiati 
Vittorio, Capaccioli Ugo, Gonnelli Giuseppe, Frat- 
tini Pio, Giove Domenico e Romano Raffaele. 

La Commissione esaminatrice era composi 
prof. Edoardo Riccò, per l'agraria e l'agricolturs; 
Eugenio Thomas, per la matematica e computi- 
steria; Giulio De Marchis, per le scienze naturalit 
Antonio Marchignoli, per la lingua italiana, sto- 
ria e geografia; G. Caviglia, per la zootecnia. 

Il governo era rappresentato dall'ispettore Ricca- 
Rosellini, che rimase soddisfattissimo dei risultati 
ottenuti. 


Consiglio notarile. — Per quelle rela- 
zioni che il pubblico può avervi, annunciamo che 
il Consiglio notarile dei distretti di Roma, Civita- 
vecchia e Velletri, nell'ultima sua adunanza, no- 
minò suo tesoriere il notaio consigliere sig. Guidi 
cav. Francesco, avente studio in via della Gatta, 
numero 11. 

Da Civitavecchia riceviamo: si 

« La morte improvvisa del cav. Belluni rattri 
sò qui © addcor, non solamente i sui impe 

i ed operai, ma la popolazione civitavecc! 
Ferono muniti imi di condoglianza alla 
famiglia. In segno df’lutto, vennero eunesi i lr 
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Gara di tiro a Nettuno. — Il Consiglio 
delia Società di tiro a segno ha stabilito che, nei 
giorni 6, 7 ed 8 agosto, abbia luogo la terza gara 
di tiro comunale, estesa a tutta la provincia di 
Roma. 

H Consiglio della Società di Nettuno è così com- 
posto: 

Stefano Grappelli, presidente; Belmonte Anto- 
nio e Sisti Arcangelo, consigli 

ario, e Cerchiari Pio, direttore del 


Conferenze letterarie — L'egregio prof. 

Felice Martini, titolare di lettere italiane nell 

tuto tcenico di Roma, terrà a Ripatransone alcune 

rnferenze di letteratura agli insegnanti colà rac- 
el como di lavoro manuale educativo. 

in Vaticano. — Il Papa ha nominato mo 

i, vescovo ausiliare di Frascati, 
pinario Pio. 

bre prossimo si terrà a Genova 

il Congresso cattolico italiano coll’ intervento di 
tutte le Società cattol'che. 

inno, la Federazione Pit 
‘Roma recherà in Cam 
pitoglio una corona d' allero sul busto di Cris o- 
fo:e Colombo, 

— Lunedì pn Dame 
del Suero Cuore Lante, Vin 
cenzo Vannatel'i eonsacrerà mons. Giulio Tonti, 
muovo vescoro di Sunos. 

— Ncardinale D'Annibale trovasi gravemente 
malato in un piccolo paese nelle vicinauze di Roma. 

— In Vaticano si assicura che il Papa abbia 
fatto cadere la scelta per il Patriarcato di Venezia 
sul padre Soldatich, provinciale dei Minori Con- 
ventuali. 

La cei un esattore — 
nesto Villetti, esattore dell'ospedale di S. Giovanni 
in Latergno, si appropriò, come è noto, 55 mila 
lire, spettanti all‘amministrazione dell'ospedale e 
15 mila lire delle Opere pie Sala, Crivellari e 
della Cassa delle vedove povere. 

AI comm. Siivestre!li, R. Commissario degli ospe- 
dali, confessò il suo resto, ma quando si vide cei 
cato dalla polizia, allora fuggi in Francia, 

ll mandato di cattura fu spedito al tribunale di 
prima istanza della Senna, e il 14 marzo scorso, 
il signor Goron, commissario di polizia di Parigi, 
arrestava il Villetti che abitava in via Carolina, 
n. 9, sotto il falso nome di Luigi 

‘Tradotto în Italia, compariva icri av: 
stro tribunale, dove confessò tutto, dicendo di es: 
servi trovato con questo grave ammanco sulle 
spalle per aver voluto favorire degli amici. 

Ta scusa, naturalmente, non valse, ed Ernesto 
Villetti fu condannato alla reclu-ione per 4 anni, 
d mesi e 15 giorni, all’interdizione perpetua dai 
pubblici ufiici, alla multa di lire 1285, al rare 
mento dei dinni verso la parte lesa e alle spese 
del giudizi 

Al n are — Domani, nello stabilimento Fa- 
Jena, a La. poli, avranno luogo speciali divert 
menti. Ve:ra:mo vure estratti dodici premi arti- 
stici ai quali si concorrerà col biglietto del 

£. Franceschini. — Corso 141, costumi 
da bagno, lenzuoli ed ,gamani orientali folpati. 

Tutti gli igicnisti consigliano la Nocera. 

Un suicidio, — Il macellaio Boll Pietro, 
di anni 24, da Roma, abitante in via ‘iburtina, 
amoreggiava, da qualche tempo, con una bella ra- 
gazza, di nome Carolina, donna di servizio. 

Scinbra che il Bolletta sciupasso con la propria 
fidanzata più di quanto avrebbe dovuto, la qual 
cosa era causa di continui litigi in famiglia. 

In questi ‘ni, fra il Bolletta 0 lu madre era 
corea questione: il giovinotto ne era rimasto im- 
pressionato e iosi, in un momento di scoraggia- 
mento, pensò. di finirla con la vita, segandlosi la 
gola con un rasoio! 

Accortasene la sorella © la malto, fa subito soo- 
corso e trasportato all' ospedale di S. Antonio, e 
quindi al'a Consolnziono 

La ferita, pur essendo grava, non è perica 

la caverà, salvo complicazio 

Una famiglia avvelenata. — 
ciaiuola Giuditta Sebastiani, di anni 44, da Roma, 
abitante in via Renzi N. 81, qualche tempo fa, 
trovò una quantità di semi che piantò in un pic- 
colo raso di terra. Trascorsi alcuni giorni, nel vaso 
era nata 0 si espandeva rigogliosa una pianticella 

la Sebnstiani, poco pratica di botanica quali- 
ficò per Dasilico. 

Ieri la Sebastiani, credendo di dare un po' dia- 
roma © quindi più acuto sapore ad una sua certa 
mirestra di cavoli, vi aggiunse, ben triturata una 
quantità dell'erba del vaso. 

L'appetitoso minestrone fu divorato dalla Seba- 
stiani, dal marito Ermenegildo, di anni 44, wacel- 
laio, © dalla madre di questo, Cioccetti Al:ssun- 
dra, di auni 72. 

Ma, nell'ora del chilo, tutti tre furono assaliti 
da forti dolori e, in proîa al delirio della febbre, 
vennero condotti all'ospadale della Consolazione. 
LA venne messo in sodo che la famiglia Sebastiani 
avesu mangiato della Bella donna, un vegetale 
racchiudento un potentissimo veleno. 

Meroè sollecito cure, i coniugi Sebastiani e la 

bia Cicccetti furono posti în salvo, Dovranno 
però rimanero in cura per una buona settimana. 

Morto! — Un altro bambino! Ieri, poco do- 
ro il tocco, il bambino Grilli Virgilio, di anni 4 
appena, stava giuocando, alla finestra della sua a- 
bitazione, in via Santa Croco in Gerusalemme, con 
i suoi fratellini, quando, perduto l'equilibrio, pre- 
tipitava nel cortile, riportando la frattura della ba- 
se del cranio, 

Il poverino versa in pericolo di vita all’uspodalo 


Ficnili, un albo: 
nessa una stalli 

Come garzone di questa c'è certo Lattanzi An- 
gelo, d'anni 20, da Popoli, il quale non voleva tol- 
lerare che un tal Magnoni Raffaele, d' anni 16, si 
recasse ogni dì a dormire nella stalla. E ciò anche 
per divieto del padrone. 

E così ieri, il Lattanzi invitò nuovamente il Ma- 
gnoni ad andarsene, Passati dalle parole ai fatti, 
il Magnoni assestò un ceffone al Lattanzi; questi, 
naturalmente, reagì. Allora il Magnoni, cavato il 
coltello, tirò un gran colpo al Lattanzi, ferendolo 
gravemente al fianco sinistro. 

Ciò fatto, davasi alla fuga, aiutato in questo au- 
che da suo pa'rigno, Cosimo Eustacchi. 

Il povero Lattanzi venne portato alla Consola- 
zione moribondo. 

Nella scorsa notte îl Magnoni veniva arrestato, 
in via Salara Vecchia, dal maresciallo D'Obici e 
dalla guardia De Felici. 

Arresto di borsaiuoli — Ieri sora, nella 
chiesa della’ Missione, nella via Omonima, vi fa 
grande concorso di fedoli ricorrendo la festa di 
S. Camillo, 

1 borsaiuoli approfittarono dell'occasione per al- 
leggerire del portafoglio i devoti. 

Avevano però fatto i loro calcoli senza il per- 
mosso del maresciallo Cadoloni e dei suoi agenti, 
i quali, appostati nella chiesa, riuscirono ad arre- 
starne” quattro dei più svolti e dei più temibili, 
proprio mentre stavano ficcando le mani nelle 
tasche di alcune signore. 

Gli arrestati son. Adriani Umberto, d'anni 21, 
Capriotti Francesco, d’ anni 16, Colazza Augusto, 
d'anni 20, 0 Scanti Attilio di auni 15 tutti da 
Roma. È 

— Un altro borsaidolo, della stessa stoffa, fu 
arrestato sul Corso dal maresciallo Lucchini, per- 
chè, alla vista dell’agento gettò in una fogna dei 
titoli di rendita ritenuti di provenienza furtiva. 

Il marinolo è certo Parascoli Augusto, di anni 
26, da Roma, mattenatore disoccupato, abitante 
fuori porta del Popolo. 

Ladruncoli. —- In via Cavallini vennero 
arrestati Cipriani Fermino di anni 16, e Balcucci 
Rololfo, d'anni 15, ascolano il primo, viterbese il 
secondo, perchò sorpresi a rubare alcune lamiere 

inco nei magaezini del sig. Alessandro Va- 
Jentini. 

Fratrieidio — In Lariano, a circa tre chi 
lometri da Velletri, vennero a rissa, per questione 
d'interesso, i fratelli Vincenzo ed Ascanio Bicci, 
possidenti. Vincenzo era insieme ad un suo vi 
gnainolo, certo Carseci, ed Ascanio era sccompa- 
gnato da un suo uomo di fiducia, un tal Grotta 
Luigi. Ascanio e Grotta, che erano armati di fu- 
cile, ferirono gravemente — forse mortalmente — 
Ascanio, il fratello, e Grotta, il vignainolo, Ciò 
fatto, i due feritori presero la via dei campi, 
te 


Gli arrestati pel furto a villa Me- 

diei — I quattro individui arrestati come so- 
spetta di aver pariecipato al furto a danno della 
Accademia di Francia — 6 cioè Mangianti Orazio, 
Tomassini Pietro, D'Ardenno Raffaelo e Benedetti 
Pietro — continuano a mantenorsi negativi ed 
hanno indicati par cchi testimoni a lora difesa, 
. Un figlio della colpa? — Nella fogna 
in piazza del Foro Traiano, il fioraio Carletti tro- 
vò un neonato di sasso femminile, in istato di a- 
vanzata putrefazione. Era avvolto in pochi o luridi 
conti. 

Recatosi sul posto un funzionario di P. S., il 
calaverito fu trasportato a 8. Bartolomeo all'Isola. 

La polizia fa le indagini richiesto dal caso. 

. — Nel forno in via Nomentana, e 
amente iunanzi ella Basilica di S. Agneso, si 
sviluppò un incendiv nel deposito di carbonella, 

Accorsi i vigili della Cernaia, il fuoco fu subito 
spento. 

— In via Banco S. Spirito n. 49, forno dei fra 
telli Galeazzi, sì sviluppò un incendio in un depo- 
sito di carbo:solla giù nello cantine. 

anifo«tò l'altra mattina, ma i fia 

credendo di poter faro da sì, si 
diedero a buttare sulla carbonella asqua sopra ac- 
qua, Ieri sera però, quando si accorsero che il 
fuoco aveva assunto proporzioni gravi, chiamaro- 
no i vigili, i quali, con una buorora di lavoro,lo 
sponsero. 

Ragni idroterapici, clettrici, a vapore, 
galli, sol'orosi ece., in via Crociferi n. 4l, presso 
Fontana di Trevi, Assistenza melica permanente 
del dott. cav. Rutilio Ascenzi, 

Partenza da Roma — Domani (giovedì) 
alle ore 10 ant, con la direzione di Costantino 
Ssouocchia, si eseguirà la vendita all'asta pubblica 
di tutti i moVili che guarniseono il primo piano 
delta casa posta in via Cajo lo Case n. 31, spet- 

Stante il tutto ad una famiglia che parte da Roma. 

Le ire grandi vendite, di via Nazionale 
N. 50, da non confondersi con altre, hanno luogo 
stamane 20, dimani 21 6 venerdì 22; cra 10. Co 
prendono letti buonissimi © mobilia por camoro da 
letto, da pranzo con stoviglie, da ricevero con 
scelta tappezzeria, mobilia dorata o stile antico, 
da ingresso è da studio, attrezzi da cucina, oce. 
In estate chi ha bisogno di mobili farà eccellenti 
affari, ma mobilia buona e non stracci ; tutti den- 
que a questo vendito affidate alla Ditta Castelli e 
Muccioli Giulio. 


Preferite il Vino Marsala 


cuore — 
dà consulti privati 

tutti i giorni, meno il Innedì, dalle 3 alle 3p. Via 

Veneto n. 14. p. 3°, presso piszza Barberini, 

{ dott. Francesco Follet, già assistente 
alle cliniche per le malsttio del naso, gola, orso- 
chio all Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
vin del Corso Vitt E. 1S, presso piazza Gesù, di 
consultazioni tatti i giorni dalle 9 11? alle 3 po 

Villa in Genzano — Vedi 4° pagina. 

MH dott. Tlisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del disponsario celtico 
governativo in via Aureliana. dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borgheso, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 9 ant, e d a 5 pom. 

Os 


giovedì e sabato. d a 5 pom. via Torino, 106 
Il prof. Businelli avverto i suoi clienti, 
ci e corrispondenti, che nei mesi di agost 

ettembre, egli 


poveri 
locali della clinica oculistica (S. 
re assistenti. 


Premetto bene: io non sono uno scienziato nè 
sono mai stato nemmeno amico di scienziati. So- 
no uno dei tanti disgraziati capitati per dovere 
d'ufficio al Quirino, e venuto via sotto una triste, 
quasi dolorosa impressione. 

Il sig. Regis è padronissimo di fare il fakiro an- 
che pit tuîta la vita se vuole: io mi riservo la 
libertà di scrivere che lo spettacolo ch'egli offre 
garà interessate fonse per un psichiatra, o un cli- 
nico, ma per bacco, non è certo nè utile al pub- 
Dlico e molto meno divertente. 

$i, convengo. Il signor Regis sorride impassi- 
bile anche quanto le ferite danno sangue e con- 
seguentements devono dolorare — il frucco del 
dondolamento e della polvere aromatica è troppo 
massiccio da digerire — sorride quando si fa per- 
forare la lingua; e, cocaina 0 non cacaina, vide- 
ve essere un momento di spasimo vero ; tutto que- 
sto sotto un certo punto di vista è ammirabile, 
è stupefacente , giacchè occorre una prdronanza 
su se stesso prodigiosa e una resistenza al dolore 
tutt'altro che comune. 

Ed io vedo più in là: così ad orecchio, sono 

sirte il frueco e l' abilità ingen- 
natrice di presentare gii esercizi, per quanti ane- 
egli possa usare, vi deve essere una terri- 
bile difficoltà nel sopportare quelle volontarie se- 
vizie sul corpo, anzi nelle parti più delicute e sen- 
sibili del corpo, © il Regis deve disporre di una 
forza va eccezionale, 
pisee facilmente il passaggio del- 
l'ago acut'ssimo © sollile attraverso lo strato con- 
neitivo sottocutaneo — esperimento che un dotto- 
re ripeteva ieri sera in teatro — il perforumento 
del tessuto muscolare della lingua, presuppone 0 
uno stat> completo di anelgesia come espressione 
isterica, o un’indiavolata padronanza di 

Ora io nelle mie infantili cognizioni capisco be- 
nissimo anche la più strane è inesplicabili f 
motbose dell'isterismo, ma non riesco per difetto 
di intuizione e di cultura a spiegarini i fenomeni 
ipnotici che non abbiano un carattere evidente per 

dalle loro for- 


nere it Regis, una costituzione or- 
dimaria dotata però di una forza di resistenza al 
dolore superlativa. 

Studino i melici, gli scienziati se vogliono e si 

i o ritorno al mio concetto e dico che 
non è certo quello uno spettacolo int-:ressante la 
massa, e molto meno diveriente. 

Si viene via dal teatro, non so perché, con un 
senso di ribrezzo acuto e aggiuugerei di paura. 

Chi si contenta di spaventarsi, © per lo meno 
di incisporsi, è avvisato: ritorni stasera al Quirino. 

S'iutende che io parlo agli iguoranti del mio 
stampo. 

Intanto noto a sost«gno della mia tesi che que- 
sti fakiri si vanno moitiplicando come le miss Ab- 
bott..... di buosa memoria. Anche a Roma uno 
di questi giorni vedremo un altro fakiro. E quello 
lo conosco benissiino e vi giuto che non è nè ip- 
nolizzatore nè ipnot'zzabi 

Vuole solunsnte dimostrare questo: che îl fa- 
Kirisno alla Sotiman c alla Regis, per chi ha ner- 
vi adatti e impassibilità sufficiente, può riuscire 
un divertimento originale. 

E sarà l'applicazione del proverbio: Chi la fa, 
l'aspotta. Borelli. 


P.S. Non ho parlato dello spettacoîo di prosa 
per due ragioni. Prima, perchè il contegno del 
pubblico è stato indecente ; secondo perchè avsei 
dovuto rilevare la dis:nvoltura dell' impresa che 
rittura degli infelici filodrammatici per fare as- 
sassinare i proverbi di Ferdinando Martini, na- 
scosto ieri sera sotto le mentite spoglie di un 
Martino (così diceva il manifesto), cioè un noto 
giovane autore fischiato. ; 


TEATRI DI ROMA 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Quirino, — Fakiro — Ore & 


Il « fakiro » al Quirino 


Orti di Muzio Seevoln, — Tutte le sero variato spetta- 
colo ulle ore 9, ne gioraî festivi alle 5 jom. Ingresso bero, 


Non era più una novità, nel vero senso della 
parola. Gli esperimenti pubblici del fakiro Soliman 
ben Aissa, compiuti a Milano, a Torino, a Bolo- 
gna, a Firenze erano stati discussi e riduseussi su 
iutta la stampa italuna, la quale, nell'immine 
dell' estate, sonnecchiando la politica, non ave 
trovato nulla di meglio che ammanire ai lettori 
una filza di punti iuterrogativi petulantemente 
scientifici, e un farneticamento di dottrine ipno- 
tiche magnetiche, nevropatiche, tanto per darsi 
l'aria di discorsere sul serio e di circondare il so; 
getto in una nebbia di mistero che riconduceva 
la fantasia a mon so quali visioni esotiche e str 
bilianti i 
È’ vero che il fakiro Soliman aveva così poco 
dell'indiano che giustificava il dubbio 
egittimamente in parecchi, che cioè questo 
fakirismo non fosse che un'abile specul 
duseriosa di un originale ingegnoso inteuto a sfrut 
tare l'illusione dei sensi degli spettatori e la loro 
credulità onesta; ma tant'è; il caso muovo per 
noi, € l’abile réelume fattagli aveva finito per in- 
tervssure il pubblico e anche parte degli specialisti 
scientifici, i quali tutti compresi della loro quaii 
e del loro ministero civile si fecero un dovere di 
buttarsi formidabilmente armati di una quantità 
di postulati scientifici, in un allegro torneo pole- 
mico, per dimostrare con la striugente argomen- 
tazione dell'analisi sperimentale, come qualmente 
il Solîman non fosse altro che un fenomeno n 
vropatico, suscettibile di una arcana auto-pnotiz= 
zazione...» 
ata 
Un bel giorno, quando s'accendeva maggior- 
mente la polemica e piovevano le epistole cspi 
cative sul fenomeno, a Bologna, un valente en 
desto dottore in medicina, salta su con l’audacia 
del senso comune e dice: ma che! fakiro 0 non 
fakiro, io vi faccio vedere quando vorrete che la 
vulnerabilità del Soliman, è un grazio 
so giuochetto che mi prenderò il gusto di ripe- 
tervi tale e quale, senza nemmeno correre îl ri- 
schio di slogarmi un bracc'o o una gamba abba 
donandomi a quegli spaventevoli contorcime? 
ondulatori del corpo di cui il Soliman condisee 
pparato di m24se en scène le sue rappresen- 


E il bravo dottore, così senza clamori e_ senza 
amnericanate mistificatrici, una bella sera si piantò 
una mezza dozzina di spilloni nella faccia, in 
mezzo alio stupore generale... 

Qualche giorno dopo da Torino giunge un'altra 

: un giovanotto elegante, che aveva stu- 
anni di medicina è che, a quanto pare, 
i era annoiato nelle cliniche e fra i trattati di 
patologia generale, veduto il fakiro Soliman, ave- 
va. în un momento di buon umore, scommesso 
di ripetere gli esperimenti misteriosi, indipen 
temente da iniziazioni simboliche o da speciale 
struttura fisica. 

Preso în parola, l'egregio giovanotto si accinge 
alla prova e ripete uno per uno gli esercizi del 
Soliman, escluso naturalmente l'antipasto di teste 
di vipere, che aveva il solo inconveniente di nau- 
seare se stesso e gli altri, senza correre. nemme- 
no l'ombra di un pericolo e dur prava i coraggio 
o di sangue freddo. 

Nel frattempo, l’amico Sacerdoti a Napoli, con 
una felice trovata giornalistica, convocava gli scien- 
ziati napoletani negli uffici del suo giornale, per 
spiegare l'enigma... che a Torino ea Bologna era 
diventato il segreto di... Pulcinella, 

sa 

Quel giovinotto che a Torino così per diverti- 

mento si era messo ad imitare il fakiro Soliman, 


prese gusto nei suoi esperimenti e fattosi fare una 
specie di costume turco-indiano-marocchino-egizio- 
etiopico-birmano-chiuese, armato di una cassettina 
di spilloni civettuoli; di una scatola di pastiglie 
di cocaina... o di qualche equivalente ; di un bra- 
ciere elegante e di un astuccio di polvere di ben- 
zoino, pensò bene di lasciare pinzette e bistori e 
di fare un piccolo giretto di circolazione fra lo 
città italiane rinnovando i miracoli del fakiro. 
E il bravo — diciamo pur anco simpatico — 
inotto è il signor Regis che ieri sera sereno, 
involto, sorridente, Cn con una parta cano. 
naiworia, i applausi, si nato all'affollato 
Dato del Quirino è divulgare] martirio feroce 
© spietato della religione fakirica. 


Nuova Antologia 
Rivista che si pubblica in Roma dua volte al mese 
ANNO XXVII 
Sommario delle inaterie 
Fascicolo XIV. — 16 luglio 1892. 
Sugli antichi Liguri ; Arturo. Issel — Le Accademie @ 
i Rarico Panzacchi — Ginnastica bellica 
1 Giardini di Adone - Ersilia Caetani Lo 
G. A. Cesareo — Le elezioni ine 
lesi: Edoardo Arbib — Le liriche amorose di Torquato 
Tasso: Angelo Solerti — La Somalia Italiane: Luigi Ro 
becchi Bricchetti. 
Rassogna politica: X. - Bollettino Bibilograt 
di ucienza, letteratura ed ari 
quindicina - Anuunzi di recenti pubblicazioni, 
PREZZI D'ABBONAMENTO: per Roma, anno L. 40- so 
‘mestre L. ga. Per ll Reguo, anno I. 4; aemestro; L. 9 


H P Vini del 
Gran diploma d'onore. sinto 
re DBevinecenzi, cho ottennero uno dei 
maggiori premi all’ Esposizione Universale di Bor- 
denux, e che ora hanno conseguito l’ mmico 
gran premio nazionale in Italia nel con- 
corso dei vini da pasto, col diploma d'onore di 
1* Classa e Lire 20,000. 

Acciò questi vini pervenzano ai consumatori 
senza adulterazioni, il Senatore Devincenzi si è 
determinato di concederne in ogni città, 0 provin- 
cia, il monopolio della vendita a qualche rispetta- 
bilissima Ditta, che così abbia interesse di man- 
tenere in credito il vino. Referenze ineccezionabili. 

Richiedere le condizioni al sig. Stanislao Di Lo- 
renzo, Aunninistratore Devincenzi, Giudianora. 


È’ stato pubblicato in questi giorni il 


| CIFRARIO MENGARINI| 


(L. 6 Rilegalo în tela e oro + La 6. 
E utilissimo, indispensabile 
| arpreLomaric 
AGLI COMINI POLITICI 
AI BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
AGLI UOMINI D'AFFARI 
A TUTTI COLORO 1 QUALI 
| desiderano sorrispondere segretamente col to- 
| legrafo e colle cartoline postali ecc. 
| Usando il Cifrario-Mengarini (che nonè 
| tro che un dizionario tascabile, con chiave so- 
| greta) si risparmia molto tempo, e il 50 0/0 
| sulla spesa perchè con una cifra che paga perun 
|| soldo si possono dire dello frasi di sei o sette 
| parole. 
Dirigere le domarule: Roma, Fratei 
| BOCCA e alle principali librerie d’ Italia 


Alla Sorgente Fiuggi 
Anticoli Campagna 

L'antica primaria casa Falconi avvisa che anche 
quest'anno offre pensioni convenienti e tutto il con- 
fortabile per quei forestieri cho recansi a speri- 
mentare la prodigiosa cura dell'Acqua Fiuggi nelle 

fermità delle vie urinarie, gotta, renella, calcoli, 
catarri, artridi ecc. 

Corriere postale Stazione Frosinone (Linea Roma- 
Napoli). 

Per buone carrozze scrivere: Gaetano Falconi, 
Anticoli Campagna. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercere 19-39 
Chianti per far» a L. 1; 1,90; 1,30; 1,50; 1,901 fiase. 
Chianti vacchio, L 2; 2,50: 8; 3,50 il fiasco. 
Chianti vecchio L. 4 il finsco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia, 
Olio toscano fino. 
— Porto a domicilio senza spesa. — 
Sultan da 12 ci 


SIGARETTE LAFERME Sean de to ei 


e Presso tutti i tabucori del Regno. 


Ultime Notizie 


8) Bu , 19. — Camera dei M 
ta provano sota discumioneo iui poreti 
sulla riforma monetaria. 


SPAGNA 


(8) Madrid, 18 — Camera dei deputati — 
Si approva, con 157 voti contro 75, una mozione 
di fiducia nel governi 


Nl Temps ha da Madrid : 

« Questa mattina (16) la Regina Reggente, ha 
firmato, colla data in bianco, il decreto che sospen= 
de le sedute delle Cortes. 

« Il signor Canovas non leggerà questo decre. 
to che se l'opposizione persiste nella sua ostra- 
zione. » 


L'on. presidente del Consiglio, salutato alla sta- 
zione dalle autorità cittadine, dai senatori e de- 
putati presenti e da molti amici, è partito da To- 
rino alle ore 8,30 ant. di ieri per Milano e Monza. 
Alla stazione di Milano, ove giunse alle ore 11,30, 
fu ricevuto dal prefetto, conte Codronchi, dal con- 
sigliere delegato, cav.  Maccaferri, dall'assessore 
Cambiasi, dal procuratore generale, comm. Celli 
dai senatori Annovi e Porro, dal deputato Canz 
e dalle altre autorità cittadine. 

Dopo aver fatto colazione a que! ristorante, ri- 
parti alle ore 1,35 pom. per Monza, ovo il Re lo 
trattenne a pranzo. 

Ritornato a Milano da Monza alle ore 10, insic- 
me al generale Pallavicini, l'on. Giolitti riparti 
subito col diretto Firenzs-Bologna 
prefetto, dal questore e dai deputati Oddone e 
Casati. 

Giungerà in Roma oggi alle ore 12,40. 


Anche l'on. Genala ha lasciato Torino ieri mat- 
tina, via Modane, diretto ai bagni di Allevard. 


L'on. ministro della guerra ha fatto ieri ritorno 
a Roma. 


L'on. Martini vi è atteso questa mattina, essen- 
do partito ieri sera dai Bagni di Casciana, viva- 
mi ‘elamato da tutte le Società locali e dal- 
L'intera popolazione. 

Domani, invitato 
in Anagni la distribuzione d 
tulo nazionale perle orfane dei maestri elementari. 

Accompagneranno il ministro, l'on. Di'San Giu- 
linno, sottosegretario all'agricoltura, ed il prefetto, 
comm. Calenda. 


Monsignor Galimberti 


(8) Vienna, 19 — Il Nunzio pontificio, mon- 
signor Galimberti, attende quanto prima dal Va- 
ticano la partecipazione ufficial: che sarà creato 
cardinale nel prossimo Concistoro. 

Mons. Galimberti lascierebbs nel prossimo ot- 
tobre la Nunziatura di Vienna, alla quale sareb- 
be destinato monsignor Agliardi, attualmente 
Nunzio pontificio a Monaco di Baviera, 

R. navi armate. 

(8) Gibilterra, 19 — Le RR. navi Villorio 
Emanuele e Caracciolo, della divisio: vale di 
istruzione, sono partite s'amano. 


Quando nei maggio scorso l’on. Vittorio 
Ellena fu chiamato ad assumere nel gabi- 
netto dell’on, Giolitti la direzione della finan- 
za, noi, che ne conoscevamo la potenza di 
volontà, ed il nobile orgoglio di mettere tutta 
la sua portentosi operosità e tutto il suo ro 
busto ingegno nel servizio della patria, espri. 
mevamo il timore che la salute dell’illustre 
uomo, già affranta da lungo e lento malessere, 
avesse a eoffrirne e gli aagaravamo di usaro 
con cautela di coteste sne doti, commisurando 
il lavoro alle forze fisiche. 

Pur troppo il tristo dubbio si è avverato e 
Vittorio Ellena, dopo un’ angosciosa al- 
ternativa di miglioramenti, che aprivano l’a- 
mimo degli amici alla speranza, e di peggio- 
ramenti, che lo ripiombavano nel timore, ha 
cessato ieri sera di vivere quasi repentina 
mente, per improvviso aggravamentu dal fie- 
ro morbo, che da mesi ne minava l’esistenza; 

Con Vittorio Ellena si è speuta una 
delle più gagliarde menti ed uno dei più po- 
derosi ingegni del Parlamento italiano. 

Meravigliosi erano in lui l'equilibrio delle 
facoltà intellettuali, la prontezza sicura della 
percezione, la lucidità dell'esposizione e l’a- 
more febbrile al lavoro, 

Senza essere oratore nel senso che i retori 
danno alla parola, i discorsi di Vittorio 
Ellena erano ammirati per efficacia di ar- 
gomenti e chiarezza d'idee; essi resteranno 
negli annali della nostra Camera esempio di 
eloquenza serrata e persuasiva, che conqui- 
stava e trascinava l'assemblea. 

La sua carriera amministrativa e politica 
fa brillante. 

Nel giro di un ventennio o poco più il mo- 
desto funzionario del Ministero di agricoltura 
e commercio era diventato ministro delle fi- 
nanze, dopo essere stato per parecchi auni 
segretario generale in quello stesso Dicastero, 
che lo aveva ricevuto volontario e lo aveva 
avviato verso quegli alti uffici, che doveva 
rapidamente conquistare e dei quali doveva 
essere onore e lustr 

La morte di Vittorio Ellena è un lut- 
to della scienza della finanza, della quale 
era uno dei più valorosi cultori; è un Îutto 
della patria, che da lui giustamente molto si 
attendeva, perchè egli era uno di quegli uo- 
mini rari, che lasciano del loro ingegno e 
della loro opera orme sicure e profonde nelle 
amministrazioni che sono chiamati a dirigere. 

Vitterio Ellena, nato in provincia di 
Cunco, rappresentava alla Camera da tre Le- 
gislature un Collegio della provincia romana, 
quello di Frosinone. 

Egli non aveva ancora cinquant'anni di età. 

All’anima di Vittorio Éllena pace; al 
suo nome che sarà tramandato ai posteri co- 
me nobile esempio di quanto possa la forte 
volontà ed il lungo studio, onore! 


po cel 
INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 
QOorriere di Parigi. 
(N) Parigi, 19, 4,50 pom. — Il Consiglio 
Manicipale di Nizza ha deciso di celebrare, il 4 no- 
vembre 1892, il centenario della prima unione di 


Nizza alla Fran 
Grandi feste si terranno in quest’ occasione. 


ini Tritone Nuovo 87al 40. 
Stock Parigino cine iero ico te 
teressante emporio di una delle primarie Case di 
Parigi in novità per signora volge al termine, o 
ciò dispiace alle moltissime signoro che in breve 
tempo sono diventate assiduo clienti dei magnifici 
locali di via del Tritone. Infatti è impossibile en- 
trare una sola volta in quei magazzini 6 non di- 


ventarne clienti, giacchè il gusto della merce ed 
i prezzi sono ussolutamente fuori dell'ordinario. 

‘Avviso alle bello lettrici che non avessero pro- 
fittato ancora di questa occasione veramente ec- 
cesionale. 


Favorevole occasione sistema rigore 
eccezionale, uso deposito mobilio ecc. 800 
derierimesse, palazzo Greci 43 ed Incurabili 18. 
| Dirigersi portiere Greci 43, Incurabili 17. 
y 


AUSTRIA-UNGHERIA 


salutato dal | 


BELGIO 


IS) 30 pom. — Si ha da 
Liegi che nel processo degli anarchici è terminato 
l’inb:rrogasorio degli imputati. Questi negano di 
aver preso parte alle esplo 

I magistrati, presso tazione avvenne 
l'esplusione, ed i magistrati incaricati dell' istrut- 
toria del processo, confermarono tutti i fatti rile- 
vati nell'atto di 


STATI BALCANIC 


(S) Sofia, 18 — Corto Marziale. Processo per 
l'assassinio del ministro Beltcheff, 

Sono terminate le difese. 

Poscia la maggior parte degli imputati si dichia- 
rano innocenti © chiedono di ess-re assolti 


© Movimento della Navigazione, 


"(8 New-Nork, 19. — Giunse ieri lo Stura, 
della N. G. I., proveniente da Napoli e Palermo; 


Borse e Mercati 


Roma, 19 luglio 1892. 

Morcato disposto a realizzare. 

La Rendita per contanti venno pagata 93,55 @ 
93,67 112 © per fino, dopo 93,57 s 5212 
per rilevarsi in chiusura a 93,62 1}2 

Le Immobiliari oscillarono tra il 177 ed il 170 
— Generaîi con pochi affari da 325 a 323 — Ri- 
sanament> formissimo chiudo a 175 dopo 174 — 
Mobiliare 540 nominale — Marcia manovrata da 
1152 a 1120 — Gas 868 a 865 — Banca Roinana 
2 1000, 

Lo Condotte ebbero qualche contrattazione a 
842 112 e 40 e gli Omnibus ebiudono 158 dopo 165, 

Cambi: Parigi 103,85 — Londra 26,09. 


BORSE ITALIANE. — 19 Luglio 1892. 
N. B.— I prezzi sono a fine inose. 


© VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont.| 93 70 | 93 50 
— — | 98.640 
11330. 
» Mobiliaro .| 542 
» B.Gonerale | 326 
» for. Medit. | 513 
» » Morid.| dl 
» B.di Torino 
» Crel. Tor.. 


» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. . 
» Nav. Gen. 
» Soc. Veneta 
> Raff. Zi 
Ob. fer. 3%, 
id. Merid. . 
Fink. 4%; 
» > dl 
» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino i 
Londra a 8/" 


ISITITIICETTICIIIRITIa 


2EEIiiiiiiSi 
8 
8 


Parigi, 19,3,10p. | 
franc. 3 0/0 amm. 98 65 

> 30,0 perp. 98 47 

» 41200 | 106 15 
italiana 5 010. 9025 
MUFCA Sci. | 20.87 

aguunla 7 60% 
russa nuova: 78 
portoghese. . a 23%, 
\unghorese . . 929” 
Egiziano 6 0/0 48818 
Banca di Parigi. 638 3 
Banca di Sconto 222 50 
Banca Ottomana . 


Chiusura 


RENDITE 


Lotti Turchi 

Férr. Meridion. ital. 

Hi (sull'Italia ...- 

9 Jeu Londra. . 
su Madrid. . 

© (sull'Argentina. 
(N) Parigi, 19, 

— 98,46 — 12150 — 
50 


(N) Parigi, 19, 1,10 pom. (Fonte francese) — 
ndenza delle piazze spagnuole provoca 
impre in értérieur. Rendita francese. pesante 
dietro offerta del contante. 
Russi finiscono migliori, il rublo essendo in ri- 
Chiusura © 


Londra, !9 chiusura 
| 18 | 19 19 19 


Mobiliar.| 303 —| 308 377K. 
R.auston| 113 10} 113 30 
Id. ara 95 2 
Neid'orol9 5L |a 50 "il 
C.Londn| 119 70} 119 6Ùa: 


Vors. alla B. d'Iughilt. st. Ritirato st. 


Rerliuo,1tferma | Seento ufficiale 


Italian. e. 

fine m. 
Mediter. | 100 20| 
Rublo . .| 200 95| 
(I 


Dispacci d'urgenza del gioruale 


S pom, [urg.] apertura. 
Ballo XL. 


Liverpool, 19 luglio, ore 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
Importazioni del giorno . . 
TENDENZA : sostenuta 


{avre, 19 luglio, ore 4,05 [urg.] apertura. 


Balle N. | 70 
+ i 


Cotoni - Vendito affettive. . ....... 
TENDENZA riservata por È luglio 


Caatè - Santos good average » Vendita  sacedi N. | 1400 
TENDENZA calma Presso per f.luglio 82.tt| 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 19, 6 pom. — Il deputato un- 
gherese Csanady, rappresentante fanatico dell'idea 
del distacco completo dell'Ungheria dall'Austria e 
fedelissimo amico di Kossuth, è morto a 78 anni. 

— Nel distretto di Bihar, in Ungheria, la gen- 
darmeria, che difendeva il proprietario di una te- 
muta contro le violenze dei lavoratori campestri, 
fu attaccata da quest'ultimi. 

I gendarmi dovettero far uso delle armi, Dodici 
lavoratori restarono morti e molti feriti. 

Il comandante dei gendarmi fu ucciso da un 
colpo di falce. 

A Proibram sono avvenuti nuovi disordini di 
operai. 


Strutto - Vendita del giorno 
"TENDENZA calma’ Pres 


Iretrolto per fino corrente . . 
‘TENDENZA : Indecita per fino 


New-York, 19 laglio Petrolio 21, While. 
Filzdelta 0 


WParigi, 19 laglio, ore 4,30 pom. 


» I COLLETTI NERI & 


Il vigore dell'emigrato era tale che sollevò l'no- 
mo pel collo, lo trasportò così dritto e lo posò, 
senva lasciarlo, sulla via. 

Il mestro di casa aveva il rantolo e sarebbe 
caduto come una massa inerte se Candeilh non lo 
avesse tenuto diritto. 

Ciò durò tre minuti buoni, a capo dei quali 
Candeilh aprì le sue mani attorte come tanaglio 
attorno alla gola del suo avversario Cabasson ro- 
tolò nel rigagnolo fangoso della via di Lilla e vi 
rimase. 

Emerico si mise în ginocchio, tastò il corpo e 
senti che il cuore non batteva più. 

— Il figuro è morto — disse freddamente nel 
rialzarsi. — Credo che se la sia guadagnata, per- 
chè mi ha l'aria di essere il medesimo che mi ha 
regalato l'altra sera quella bella bastonata. 

Sollevato da questa orazione funebre, gi preci- 
pitò verso il padiglione senza più occuparsi di 
quel cadavere, e appena entrato, la sia cura fu 
di chiudere con cautela la porta. 

Più le occasioni eran gravi, e meno il Barone 
perdeva la testa. 

Si rivoltava per chiamare Cristiana, poichè tutta 
la scena era passata al buio, e appena aveva in- 
travista una figura di femmina. 


A un tratto due braccia lo allacciarono, 


e senti 


una fronte ardente che venne ad appoggiarsi sulle 
suo labbra. 

Una luce brillava in fondo al corridoio, quella 
della lampada che ardeva sempre sulla. mensola 
del salottino. 

Emerico sollevò la sus amante come avrebbe 
fatto di un bimbo, e corse con quel fardello leg- 
iero fino al sofà, ove ei la depose, per gettarsi 
quindi in ginocchio, cuoprendo di baci ardenti le 
di lei mani. 

Cristiana non aveva nulla di comune colle fra- 
gli creature che svengotio alla menoma apparenza 


di pericolo. 
In quella terribile congiuntura essa non aveva 


smarriti i sensi un momento, e ciò cheè più raro, 
seppe anche resistere all’emozione della gioia. 

I suoi occhioni umidi si affissero sul suo fidan- 
zato con una espressione di tenerezza e di rico- 
noscenza che egli non vi aveva mai visto. 

Per uno sguardo simile Emerico avrebbe sfidata 
tutta l'artiglieria della Repubblica. 

— Che è accaduto? — selamò egli gettando in- 
dietro la sua bella testa dai capelli ricciuti. 

— Senza di voi, amico mio, sarei morta, per- 
chè avrei preferito la morte a. 

— Ah! capiscotatto. Questo miserabile voleva... 
Il suo nome, Cristiana, il suo nome! 

— E' uno dei nostri servi, il maestro di casa, 
che avete visto durante il desinare, ritto dietro 
mio marito. 

— Quel cialtrone dalla faccia piatta e dallo sguar- 


do d'ipoerita? Ma è incredibile ! Sotto qual gre- 
testo ha potnto qui introdursi? 

— Vi attendeva. Aveva messa la lampada alla 
finestra quando ho inteso il segnale. Ho creduto 
foste voi, son scesa ed ho aperto.» 


— Il segnale! come lo conosceva egli. 

— Lo aveva sorpreso la notte del capo d'anno; 
egli era indubbiamente celato nella strada, poichè 
vi ha veduto entrare. 

— F'lui! l'uomo dalla bastonata. 

— Che volete dire, Emerico? 

— Che quella notte quel mariuolo codardo era 
imboscato lungo la muraglia quando io sono uscito 
e che egli ha semplicemente tentato di spaccarmi 
il cranio con un colpo di bastone che fortunatis- 


i simamente ho potuto evitare. Decisamente ho fatto 


molto dene ad ammazzario. 

— Ammazzarlo ! egli è dunque morto? — mor- 
morò Cristiana impallidendo. 

— L'ho strozzato come un cane idrofobo quale 
ora — disse Emerico digrignando i denti. 

Vi fu un momento di silenzi 

Forse la giovane donna si volgeva a Dio, per 
pregarlo d'usar misericordia a quell'infame che l'a 
vera offesa. 

Quanto all'emigrato, ei si chiedeva se questa 
spia non fosse stata mandata da Liardot, e se i 
venturi pericoli non erano cento volte più terri- 
dili dei passati. 

— Con quale interesse agiva quell'uomo? — 
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mento di letti in ferro vuoto, stoffe 
lane per materassi e generi relativi, 

Tanto peri prezzi come per la 
perfezione del lavoro la suddetta 
Ditta si promette di far concorrenza 
‘a qualunque altra fabbrica. 
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dentiere artificiali. 
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Ogni scatola e Vottiglia portano per marca 

di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 
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GRANDE LOCALE Sense to meri 
\gquadrati, per seuderia, rimessa, grando laboratorio o ma- 
Gea Cecilia 13, Trastevere. 653 


Sq E PICCOLI sibili cio 


mormorò egli ponendosi sul divano allato'di Cri 
stiana, le cui mani tremavano nelle sue. 

— Non so — rispose questa. — Forse il solo 
caso i'aveva condotto quella notte in via di Bor- 
bone, 

— Singolareaso ! Ed al quale io non credo guari 
— disse Candeilh. 

— A meno che dalungo tempo non meditasse 

di perdermi. Più d'una volta già io aveva notato 
gli sguardi singolari che mi lanciava. Come aveva 
potuto attirarmi il suo odio? Nol so. 

Non era odio. Dopo che i lacchè si chiamano 
officiosi, questi malandrini non rispettan più nulla. 
Ma non credete che egli abbia potuto esser man- 
dato da vostro marito? 

— Fate l'onore a quegli di cui ho consentito a 
portare il nome, di credere essere egli incapace 
una simil bassezza. Ho, d'altronde, la prova con- 
traria. 

— Come? 

— Quest'uomo mi ha minacciata di denunuiar- 
mi a lui, e mi ha proposto di vendermi per una 
forte somma il suo silenzio. 

— Infatti, dove avesse agito per conto del si- 
gnor Liardot, non avrebbe tentato di farsi com- 
prare, a meno che ciò non sia un'astuzia. 

— A quale scopo? 

— Eh! chi può sapere ciò che accade in code- 
ste anime di fango? Chi sa se non cercasse di 
farsi pagaro da due parti? 

— No, no, è impossibile — mormorò Cristiana 


come parlando a sò medesima: giammai mio mar 
rito sarebbe sceso a fidarsi di quell'uomo. 

— Mi avete detto che vi amava. Credete voi 
dunque che si possa amare senza essere geloso , 
disse Emerico con un po’ di amarezza; e non s1- 
pete che la gelosia non indietreggia dinanzi a 
verun mezzo?... 

— Voi lo giudicate male, Emerico — disse sem- 
plicemente madama Liardot. 

— Fà io vi affermo, Cristiana, che vi amo con 
passione, con furore; ora io lo conosco... meglio 
anche che voî non possiate crederlo, perchè la 
fatalità ci ha legati. 

— E' dunque vero ! voi cospirate con lui! — 
disse tristamente Cristiana, 

— Non ve lo ha detto? 

— No, e non l'avrei mai saputo so non mi a- 
veste confessato venir voi in Francia per portara 
ai realisti le istruzioni del Comitato di Londra. 

— Ma voi non ignorate che egli è il capo del 
complotto, che le sue speculazioni non hanno al- 
tro scopo che di dissimulare una intrapresa più 
ria 6 più pericolosa. 

— Io ignorava, Emerico. Sapea che desidera; 
ardentemente il ritorno del Re, ma nulla di più. 
Questa sera, quando vi ha presentato a me sotto 
‘un falso nome, questa sera sola ho tutto indovinato. 

E' strano! — mormorò Candeilh che scuo- 
priva ad ogni istante un nuovo aspetto al carat- 
tere di Liardot. 

(Continua). 
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